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BOLLETTINO POLITICO 


in un periodo di rivelazioni e 
mi retrospettivo. Il telegrafo 

che il Temps ha pubblicato 
un dispaccio indirizzato il 20 luglio 1870 
a! conte Beust al principe di Motternich. 
Aspettiamo di conoscerne il testo. Ma 
quelingue fosse il modo di pensare del 
governo austriaco in quel tempo, è pro- 
babile che il gabinetto di Berlino ne 
fosse informato, e perciò neanche il di- 
pnccio del conte Beust mette in luca 
fatti muovi. La situazione dopo il 1870 
ilamente mutata che nessuno può 
ler regola dalle trattative avvenute 
dai progetti manifestati in passato per 
giudicare le intenzioni presenti. 

Abbiamo fatto cenno, alconi giorni or 
sono, dlle trattative tra la Francia e 
la Germania pel riordinamento delle dio- 
cesi di confine. La Francia si è rivolta 
a tal vopo alla Santa Sede, il cui inter- 
vanto stimava necessario per quelle mo- 
dificazioni di circoscrizione. Ma la Santa 
Sede ha risposto con un rifluto. A que- 
roposito leggiamo nella Gazzetta 
lla Lorena 


Una lettera da Roma annunzia che l' 
lasciatore francese, signor ili Corcelle 
uon ha finora ottenuto i risultati. che 
avano a Vorsalles intorno ai nuovi 
sella diocosi di Nancy, Strasburgo 
dice, si è opposto a 
por adempiere le di- 
i dell'art. 5° del trattato di Fran- 


Quel trattato venno conchiuso senza 
tervento deì Papa. In altri tempi il Vaticano 
avrebbe dimostrato maggiore spirito di con- 

ora la Santa Sede non co 
ignifcato di questa parola. 


perchè altrimenti si farà a meno del 
suo consenso, La Francia ha degli impegni 
‘a adempiere, e non sì porrà certamente 
in conilitto colla Santa Sede per far pia- 
cero a Sua Santità. 


Questo contegno della Santa Sede è 
conseguenza del suo conflitto col governo 
nico. Cosi una nuova difficoltà si 
iunge a quelle che già esistevano. 
crediamo anche noi che la Francia 
yrdo 


© la Germania si melteranno d' 
anche senza il consenso di lei, 
li questione delle circoscrizioni dioce- 
sine non è tale da poter suscitare un 
to diplomatico. E d'altronde l'arti- 
color del trattato di Francoforte è chiaro, 
non potrebbe ritardarne l’a- 


Lo notizie di Spagna ci lasciano sem- 
inassima incertezza. Il telegrafo 
innunzia che il cattivo tempo ha inter 
otte lo comunicazioni fra Madrid e il 
ampo del maresciallo Serrano. Dal loro 
anto i carlisti affermano ch» quelle 
comunicazioni vennero interrotte dalle 
loro troppo. 

1 giornali francesi ed inglesi riferi- 
scono le voci di trattative che il mare 
sciallo Serrano avrebbe intavolate coi 
carlisti è che poi sarebbero andate a 
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rino, Ermanno Loescher 1874. 

Ercole Ricotti, egregio uomo d'ingegno 
to, di studi sulidi e profondi, che ha 
il meglio della vita operosa nobil- 
mente in fatiche severe, professando nel- 
l'Ateneo di Torino 0 pubblicando libri 
riusciti d'onore all'Ilalia e di profitto 
singolare ai progressi della scienza sto- 
rica, ha mandato alle stampe tentò il 
primo volume del suo Corso di storia 
inoderma , dopo aver dato in luce, da 
poch'oltre' duo anni , il secondo volume 
dello stesso corso di lezioni, -sotto il mo- 
desto titolo di Breve storia della costi- 
tuzione inglese. 

ell'ultimo libro pubblicato trovi sem- 
pre lo stesso scrittore, felice espositore, 
procedente nel narrare con brevità su 
g0sa, con stila incisivo, sciolto, non mi 
gonfiato di retorica pedantesca, non mi 
iavilito da bassa famigliarità , dotato di 
squisita potenza sintetica di osservazione, 
abilissimo nel mettere in mostra i fatti 
con piena evidenza, non meno destro 
nell’investigare le 
degli eventi, nel rivelare le intenzioni 0 


origini e le ragioni | l'Europa 


vuoto. Secondo la Liberté il maresciallo 
Serrano avrebbe approfittato del recente 
armistizio per adoperarsi a ristabilire la 
monarchia legittima in Ispogna. Ma in- 
nanzi tutto don Carlos avrebbe dovuto 
far delle concessioni in senso liberale ed 
obbligarsi a governare secondo i prin- 
cipii della civiltà moderna. Questo è 
stato lo scoglio contro il quale andarono 
ad infrangersi le trattative. 

Anche un dispaccio indirizzato da ifa- 
drid al 7imes parla di visite misteriose 
che alcuni aiutanti di campo del mare- 
sciallo Serrano avrebbero fatte al campo 
carlista. 

È noto che i primi a parlare di queste 
trattative sono stati i giornali carlisti, 
prima ancora «he il maresciallo Serrano 
incominciasse le operazioni militari con- 
tro S. Pedro d'Abanto. 

—_—_—__ —————+ __- __-—»é° 


LE LETTERE DEL CONTE D'ARNIM 


Da alcumi giorni siena gran rumore, 
in una parte della stampa, di una pub- 
Blicazione fatta dalla Presse di Vienna. 
Si tratta di alcune lettere seritte da Roma 
nel gennaio o nel giugno 1870 dal conte 
d'Arnim ad un vescovo tedesco e ad un 
altro personaggio , dei quali la Presse 
non ci rivela i nomi. Nelle medesime il 
conte d'Arnim esamina lo conseguenze 
che avrebbero potuto avere pel mondo 
cattolico in generale e per la Germania 
in particolare le deliberazioni che il 
Concilio Vaticano era in procinto di 
prendere, sovratutto riguardo all'infalli- 
bilità del Pontefice 

ignoriamo se questi documenti siano 
autentici. La Presse lo afferma e il si- 
gnor d'Arnim finora non lo ha negato. 
Ma ammessa la loro autenticità, non 
possiamo intendere quale importanza ab- 
biano nello stato presente delle relazioni 
fra la Germania e la Santa Sede. 

Tutl al più valgono a dimostrare che 
il conte d'Arnim prevedeva fin d'allora 
ciò che è accaduto più tardi. La qual 
cosa fa onore alla sua sagacia; ma è 
giusto il dire che le medesime previ- 
sioni erano nell'animo e sulla bocca di 
tutti coloro che non si lasciavano acce- 
care dalle illusioni della Santa Sode, e 
vedevano nelle deliberazioni del Con- 
cilio un pericolo per gl’interessi religiosi 
della Chiesa. 

Il conte d'Arnim diceva che colla pro- 
clamazione 
deliberazioni 
ad un conflitto fra la Chiesa e lo Stato. 
< La storia dol Concilio Vaticano, egli 
« scrive avrà reso testimonianza che 
« in Roma esiste una Potenza che, po- 
< nendusi, d'animo deliberato, in oppo- 


sizione colle conquiste dell'umanità , 

muove guerra all'ordine politico del 
< mondo moderno. » È più innanzi ag- 
giungeva : « Il terreno, sul quale la 
< guerra sarà portata non è difficile da 
< indicare. Basterà citare i lunghi con 
« fitti suscitati dallo nomine dei ve- 
« scovi e lo lunghe vacanze che ne con- 


i veraci meriti di coloro che primeggia- 
rono nel trattare Ja cosa pubblica com 
serena equità di giudice, 
bidare il vero e di colorare il falso. È 
attraente davvero anch'essa la lettura di 
quest'ultimo lavoro storico dell'ilustre 
autore delle Compagnie di ventura e 
della Monarchia piemontese. e la si 
importanza vien manifesta della materia 
quale per le cagioni suo, per 
gli eventi, per gli effetti e per il fine, è 
degnissima che in tutte le età la cono- 
scano tutte le nazio 

La grande serie di fatti di mon 
importanza, conosciuta generalmentesotto 
la donominazione di Riforma protestante, 
al Ricotti è piaciuto di chiamarla Rico 
luzione protestante. Coloro che chi 
mano rivoluzioni solamente le congiure, 
i tumulti, le guerre civili non faranno 
buon viso alla scelta fatta di questo ti- 
tolo per designare quella grande muta- 
zione religiosa, che principiò in Germa- 
nia 0 la fine di Massimiliano I e il 
principio di Carlo, ma lo troveranno ap- 
propriato gli altri, i quali per rivoluzione 


volazioni inglesi del 1648 e del 1688 e 
la rivoluzione francese del 1789 raggiun- 
sero rispeltivamento ciascuna un grande 
fino. Esse produssero immensi , perma- 


ninti effetti politici e sociali per tutta 
, ed oggidì è tante impossibile 
ridar vità allo istitusiori, ai sentimenti, 


< seguono, l'espulsione dei gesuiti e lo 
restrizioni poste alla libertà indi 
duale circa gli Ordini monastici, l'i 
nibizione fatta agli eeclesiastici di re- 
cu Roma per motivo di stadio, e 
specialmente la soppressione d'ogni 
influenza della Chiesa nell insegna- 
mento. Nondimeno sarebbe un’ îlu- 
sione l'immaginare che le cose non 
possano prendere un tale indirizzo che 
nei paesi dove i sovrani sono prote- 
stanti. La reazione della sociotà poli» 
tica contro Roma sarà così violenta 
che gli stessi governi sedicenti catto- 
lici saranno costretti a battere la me- 
desima via. > 

una parto di questa lellera cho 
pecca d'inesatiezza , quella, cioè, nella 
quale il signor d'Arnim mostra di cre- 
dere che le deliberazioni del Concilio da 
lui lamentate fossero volute esclusiva- 
mente dai prelati italiani. In Italia, come 
altrove, trovarono resistenza presso una 
parte dell'alto elero, mentre la Curia 
romana ebhe appoggio da molti prelati 
stranieri. 1 promotori, però, di quelle 
deliberazioni non prevedevano prossima 
la fine del poter temporale, anzi spera- 
vano colle medesime di rinvigorirlo. Ad 
ogni modo le considerazioni che fa a tale 
proposito il conte d'Arnim rispondevano 
forse alle covdizioni del Papato in quel 
tempo; oggi non hanno più che un va- 
lore storico, intorno al quale sarebbe 
superiluo il discutere. 

Ciò che importa di notare si è che 
l'egragio diplomatico si rivolgera ai ve- 
acovi tedeschi e li invitava a combattere 
le deliberazioni che erano state proposta 
al Concilio, e a protestare eziandio se gli 
altri argomenti fossero riusciti vani. E 
si lagnava pure dell'indifferenza dei cat- 
tolici in Germania, i quali non si cura- 
vano di promuovere un’agitazione reli- 
giosa che servisse di salutare avverti- 
ment gi padri del Concilio. 

Queste considerazioni del conte d'Ar- 
nim erano conformi alla politica che 
guidava în quel tempo il gabinetto di 
Berlino? Esse hanno un carattere inte- 
ramente privato, ma s'assicura che siano 
pure registrato nei dispacci ch'egli inviava 
al proprio governo , e che intorno alla 
opportunità di pubblicare questi dispacci 
sia sorto dissidio fra lui ed il principe 
di Bismarck. Il conte [d'Arnim si op 
porrebbo alla pubblicazione desiderata 
dal Cancelliere. 

Quanto a noi, riputiamo indifferenti 
tutto queste rivelazioni, le quali non 
possono neanche dirsi tali. Nel 1870 non 
w era governo che accettasso di lioto 
animo la proclamazione dell'infallibiltà, 
come nessuno di lioto animo aveva ac- 
cettato il Sillabo. Anzi, si può affermare 
che, nei fatti, l'una © l’altro sono stati 
respinti da tutte lo'petenze, senza di- 
stinzione fra le cattoliche e lo prote- 
stanti. Vi può essere stata diversità nella 
forma di questa ripulsa, ma noi siamo 
certi che, se si potessero far di pubblica 


ragione i dispacci scambiati in quel tempo 
fra | rappresentanti dello polenzo estere 
a Roma 0 i loro governi, in tutti si tro- 
verebbero accennate previsioni e timori 
simili a quelli che agitavano la mente 
del diplomatico tedesco. 

Del resto, sonza ricorrere a' pronostici 
del 1870, i frutti delle deliberazioni del 
Concilio e della condotta della Santa 
Sede sono oggi abbastanza patenti. Non 
vè nazione presso la quale la Curia ro- 
mana sia riuscita a far trionfare i prin- 
cipii allora proclamati. Conflitti in Ger- 
mania, conflilli in Austria, in Ispagna, 
nel Brasile, in ogni parto insomma del 
mondo civile. E nella stessa Francia, se 
non vi è lotta aperta fra la Chiesa e lo 
Stato, gli è perchè la Chiesa vi ha ri- 
spettato più che altrove i diritti dello 
Stato e si è lasciata guidaro maggior 
mento dai consigli della prudenza, paga 
dei vantaggi ottenuti e dei progressi 
compiuti, che, davvero, sembrano enormi 
a chi considori il passato di quel paese, 
@ che pur non s’avvicinano ancora alle 
usurpazioni ch’essa vorrebbe compiere o 
mantenere in altri Stati. Rammentiamo 
soltanto che la leggi confessionali au- 
striache, tanto avversate dalla Santa 
Sede, non consacrano che una parto di 
quei principii che da lungo tempo rego- 
lano in Francia le relazioni fra lo Stato 
© Ja Chiesa. 

Non parliamo dei conflitti in Itali 
perchè noi ci troviamo in condizioni 
verse da quello di tutto le altre nazioni 
a questo riguardo. Abbiamo rivendicato 
tutti i diritti dello Stato, assicurando la 
più ampia libertà della Chiesa nelle 
cose spirituali. E convien riconoscere 
che, nel nostro paese, il conflitto aspro 
a parole, è però mite © quasi non esiste 
nei fatti. Ma delle ragioni particolari che 
condussero l'Italia a questa condizione 
di cose abbiamo più volte discorso, nè 
ci pare il caso di ritornarci sopra. 

Le pretese rivelazioni non ci sembrano 
dunque tali da commuovere il mondo. 
Assai più importante è l'esame dei fatti 
presenti, o crediamo cho a questi do- 
vrebbe la Santa Chiesa rivolgere la pro- 
pria attenzione, e abbandonando lo il- 
lusioni, considerare se veramente con- 
vonga agli interessi della Chiesa il per 
severare în una politica cle l'ha posta 
in lotta perfino cogli Stati che in ogni 
tempo furono a lei più devoti e nei quali 
è più vivo e potente il sentimento cat- 
tolico. - 


—______———T—__—_——6& 
LA GUERRA CONTRO GLI ASCIANTI 


Il Times pubblica su questo argo- 
mento un articolo, nel quale, dopo aver 
lodato il valore ed il coraggio perseve- 
rante di cui diedero prova le truppe in- 
glesi nel clima inospitale e malsano della 
Costa d'Oro, così conchiudi 

Ascianti provarono di essere quei 
riteneva che fossero. La 
strada che conduceva a Coomassio era dif- 


_—__—————+— 


vano benissimo ricordare fra Martino 
come devoto cattolico , vissero tanto da 
vedere la rivoluzione, di cui egli e! 
stato l’autore principale, vittoriosa in 
Inghilterra, in Iscozia, in Danimarca, in 
Isvezia, in Livonia, in Prussia, ‘1 Sas- 
sonia, in Assia, nel Wiirtemberg , nel 
Palatinato, in pareéchi cantoni della 
Svizzera e nei Paesi Bassi settentrionali. 
In Francia, nel Relgio, nella Germania 
jonale , nell'Ungheria e nella Po- 
lonia la lotta rimase a lungo indecisa. 
Tenui furono i successi del protestante 
simo nella penisola italica e nell'iberica. 

L’egregi:. Ricotti, il qualo con molta 
dottrina storica e con molto acume di 
critica riassume ed esamina tutte queste 
colossali agitazioni civili e religioso, com- 
Battute sì colle armi morali de' ragiona- 
menti, delle missioni o delle dispute, sì 
con quelie materiali dei moschetti, delle 
artiglierie e dei supplizi, le quali ces- 
sarono a mezzo il secolo XVII, si fa a 
cercare lo cause per lo quali lo di 
Chiese nemiche si fermarono l'una 9 
l'altra a mezza strada, mantenendosi in 
Europa rispettivamente padrone del ter- 
reno occupato, senza estendersi notevol- 
mente l'una a danno dell'altra. Egli nota, 
a ragione, che la comune spiegazione 
d'indole ica non basta, e che per 
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allo idee che strapparono dalla radi 
quanto animare gli scheletri immersi 
negli strati primitivi della terra. Ma sif- 
fatte rivoluzioni hanno una stretta con- 
nessione storica, anzi sono conseguenze 
della rivolazione religiosa, che forni le 
forze materiali e le forze morali per ab- 
battere politicamente il diritto storico e 
il diritto divino, e la quale proclamò il 
prineipio del libero esame, citò rapida- 
mente dal mondo religioso passò nol 
mondo politico, morale, scientifico. 

Messa in sodo questa genesi, che col- 
loca ia rivoluzione religiosa del secolo 
XVI tra i fattori dell'incivitimento u- 
nano, l’egregio Ricotti mostra, con larga 
testimcnianza di prove, ch’essa era di- 
venuta inevitabile, da un lato per cause 
intorno © dipendonti da Roma papale, 
dall’altro lat» per cause esterno e indi- 
pondonti da essa. Lo primo egli lo epi- 
loga in un sommo fatto : la declinazione 
dell'autorità morale dei papi dopo il so- 
colo XMI, al quale tien dietro la rilas- 
satezza nella disciplina ecclesiastica. La 
causa cho in sè incentra quasi tutto le 
altre cause estranee al Papato, fu il se- 
colarizzarsi dei lumi fra PXI e XV 
secolo. 

Iniziata che ebbe Martin Lutero in 
Germania la rivoluzione religiosa , il 
protestantesimo a lungo agitò in dubbie 


© sanguinose lotto quasi tulta l'Europa. 
Ma nelle parti settentrionali di essa la 
vittoria del protestantesimo fu rapida e 
decisiva. Centinaia di coloro che pote- 


cile, come 
mico fa 
@ la difesa del ro non foce torto alla sua 
riputazione. 

La monarchia degli Ascianti venne ago- 
volmente rovesciata, ma era evidentemente, 
per quei presi, una potenza heno organis- 
ata 0 formidabili 
© sudditi che 
itorità erano eseguiti in tutto lo Stato, 


dell 
ed il governo, per quanto fosso selvaggio, 
ora un governo realo © solido. 

Il tempo soltanto potrà apprendorei i ri- 
sultati definitivi dolla guorra, ma, qualunque 


Ja punizione, fl ro so la inflinso da sè. 
Non solo egli cominciò la gurra, ma a 
‘quanto sembra, concepi un piano deliberato. 
Egli rospinse più volte lo offerte di trattar 
la pace, respinse condizioni che non erano 
menomamente onorose © ci lasciò la sola 
alternativa di agire como abbiamo fatto. 
Sembra ora realmento che l'affetto mo- 
rale della guarra sarà maggioro di quanto 
si provedeva. 
i Ascianti sembra non godere 
utorità sulle tribl che 
inviato un.sno messo 
protezione. 
in sua facoltà ro totti i malî 
gli sono piombati addosso. Egli sapeva 
che sa le truppe inglesi avessero occupata 
la sua capitale, l'intero paese avrebbe rico- 
nosciuta Îa sua sconfitta, @ foce il possibile 
per evitarlo, ma ancho il comandante inglese 
lo sapeva od accettò la sfida. Il risultato 
fu una vittoria decisiva 6 coloro che consi- 
derino dova e in quali circostanzo venne ri 
portata quella vittoria, non saranno dispo- 
sti a giudicarne l'importanza dal numero 
delle truppo impegnate dalla parte vitto- 
riosa. 
—___________— 


PRODOTTI 
DELLE STRADE FERRATE 


Dal ministero dei lavori pubblici (Di- 
rezione speciale delle strade ferrato) è 
atato pubblicato il prospetto dei prodotti 
delle strade ferrate nol meso di febbraio 
4874 in confronto con quelli del corri- 
spondente mese 1873. Eccone i risultati: 


19748 1033 
Forrovie È 
dello Stato L. 928840 L. 040,051 
Romane » 1,807,200 » 1,828,468 
Alta Italia =» 5,900,41 » 5,102,008 
Meridionali » 4583490 » 4,4174640 
Sardo » 00880 » 47378 
Torino-Cirid » = 21508 » 23014 
Torino-Rivoli » 0,922 » 5,958 


Totalo L. 9804324 L 9998121 


Si ebbe dunque un aumento nel feb- 
Draio 4874 di lire 460,208. Tutte lo li- 
neo furono in aumento, salvo quella di 
TorinoCiriè, ‘ch'ebbe una diminuzione di 
L. 4,506. 

‘Ecco ora i prodotti dal 1° gennaio a 
tutto febbraio 1874 in confronto collo 
stesso periodo 1873 


a 1078 

Ferrovie 
dello Stato L. 1,0022009 L. 4,807,047 
» 3,716/500 > 3,028,385 
» 10594024» 40,024,018 
Meridionali » 3209190 » 3,120,893 
Sardo "> 126/708 » 104,012 
Torino-Cirid » 45041 » 4002 
Trorino-Rivoli » 42071 » 11,858 
Totale L. 19,320,541 L. 48,759,205 


—- 


dell'umanità, che si appunta nella rivo- 
luzione francese del 1780, s'avanzarono 
operc.a ed efficaci l’incredulità e il ra- 
zionelismo. Le cause speciali che impo- 
dirono il progresso del protestantesimo, 
dopo la pace di Vestfalia, il Ricotti 

riduce alle seguenti: l'efficacia dello ri- 
forme introdotte nella Chiesa cattolica 
l'inconseguenza di Lutero, seguita anche 
della Chiesa anglicana, di ammettere la 
gerarchia e lo esteriorità della Chiesa 
cattolica ; la rigidità ed intolleranza di 


l'intolleranza. Sono osservazioni giustis- 
sime, che vogliamo qui corroborare del- 
l'autorità di Tommaso Babingion Ma- 
caulav. « Mentre, egli scrive, i predi- 
« catori, i confessori ed i maestri ge- 
< suiti si spargevano per l'Europa, «ma- 
< niosi di consacrare tutte le. facoltà 
< della mente © l'ultima goccia di sangue 
< alla causa della Joro Chiesa, i dottori 
< protestanti stavano confutando ed i 


Nel primo bimestre 4874 si ebbe un 
aumento di lire 570,276. Tutte le linee 
farono in aumento, salvo Torino-Ciriè , 
dove si nota una diminuzione di L. 4,901. 

Ecco finalmente i prodotti chilometrici 
uel primo bimestre 4874 in confronto 
con quelli del 1° bimestre 41873: 

10 
Fertovio dello Stato L. 4,046 
Romane » 
Alta Italia » 
Meridionali » 
Sardo » 


Torino-Ciriò 
Torino-Rivoli 


Media genorale L. 


Aumento nella media generale del 1° 
bimestre 1874: L. 32. Tutto le linee 
sono in aumento, salvo le meridionali , 
che hanno una diminnzione di L. 58, 
si Torino-Ciriè con una diminuzione di 

i 
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LA CIRCOLAZIONE CARTACEA 
NEGLI STATI UNITI 


(Corrispondenza particolare dell'Ortmons) 
XVI. (V. N. 98) 


Neo-York, 6 marzo. 
Coloro dunque che veggono l' impo- 
tenza del Congresso sul corso dello leggi 
economiche oppongono la proposta ridi- 
stribuzione 0 si appigliano piuttosto alla 
libertà dello Barche, come quella cho 
potrebbe meglio soddisfare ai bisogni 
relativi dei vari Stati. Ma che vuolsi in- 
tendere col sistema della libertà dello 
Banche? Molti che proclamano questa 
libertà non mostrano di avere una ben 
chiara idea di ciò che si vogliono. Ben 
pochi spingono îl sistema fino a doman- 
dare la facoltà di emettere un illimitato 
volume di circolazione; i più intendono 
che questa facoltà sia sempre limitata al- 
l'ammontare del deposito di obbligazioni 
di Stato, che ogni Banca possa fare nelle 
Casse del Tesoro a guarentigia della 
propria circolazione. In tesi generale si 
può dire che per libertà delle Banche 
vuolsi intendere un’ emissione di carta- 
moneta da determinarsi dallo Banche 
stesse, ma che'in ogni caso dovrà sem- 
pre redimersi a vista sia all'uffizio della 
Banca che fa l'emissione, sia alla me- 
tropoli commerciale. Talo circolazione 
‘può dividersi in tre classi: 
1° Una circolazione senza guarentigia, 
convertibile al pari; 
2 Una cirsolazione con guarentigia 
convertibile a una rata fissa di sconto; 
3° Una circolazione redimibile al pari, 
non in ispecie, ma in biglietti dello 
Stato. 
Della prima circolazione abbiamo un 
ma di Suffolk, che prima 
della guerra era în vigore negli Stati 
della nuova Inghilterra. Chiamasi que- 
sto sistema dal nome di Suffolk, che in- 
dica la contea a cui appartiene la città 
di Boston, le cui Banche (entrarono in 
una specie di alleanza per costringere 
lo Banche di quegli Stati a redimere al 
pari i loro biglietti agli uffizi delle Ban- 
che alleate della metropoli del Massa- 
chussets. Tal sistema però non inaugu- 


« d'uomini che, sebbene zelanti per la 
< riforma, non concordavano esattamente 
« colla Corte su tutti i punti di disci- 
« plina e di dottrina. » Allo cause in- 
dicato dall'illustre Ricotti, che arresta» 
rono i progressi del protestantesimo , 
crediamo poi ne vada aggiunta più spic- 
catamento un’altra. Nei principi prote 
stanti il sentimento religioso era divenuto 
debole © piuttosto professato per politica 
che per intimo convincimento. Mentre 
wera languore di credenza dal lato dei 
principi protestanti, si scontra fra i so- 
vrani cattolici uno zelo religioso che 
spesso giungeva al fanatismo. 

Fra le cause che impedireno a Roma 
papale di fare notevoli progressi sopri 
il protestantesimo dopo la pace di Ve- 
stfalia, il Ricotti ricorda primieramente 
il suo fermarsi nella via delle riforme, 
seguito talora da cospicui regressi. A_pro- 
dure quasto fatto concorsero parecchio 
cause, che il valente storico della rivo- 
luzione protestante indica maestrevol- 
mente. Si inebbriarono di nuovo le menti 
de’ fodoli di miracoli, reliquie , indul- 


< governatori protestanti punivano set- | genze, 


« tari che erano ‘buoni 


STATI UNITI 

Una memoria dell'Associazione popolare 
della riforma, appoggiata dalle firmo di di- 
stinti banchieri e negozianti di Nuova-York, 
chiede alla Leginlatura che sia iniziata una 
inchiesta processuale contro il controllore 
civico, sig. Green, acensato di malversa- 


poco 
di Suffolk în Boston costringea 

Banche a redimere al pari i loro 

glietti, che a misura che essa ricevova 
in deposito, loro inviava indietro esigen- 
done la redenzione in ispecie metallica, 
a seconda della legge. Eppure, ciò mal- 
grado, quei biglietti perdevano a New- 
York almeno 418 per cento. Essi dunque 
non erano nè sisuri, nè convertibili al 
pari nella metropoli commerciale di tullo 
il paese, 

In esempio della soconda circolazione 
l'abbiamo nel sis‘sma che vigeva nello 
Stato di New-York prima del 1863. Con: 
siste questo sistema nella guarentigia da 
darsi dalle Banche in deposito di ebbl 
gazioni dello Stato in una proporzione 
maggiore della circolazione. E la so- 
stanza di questo sistema fu incorporata 
nella legge che organizzava poi le Banche 
nazionali. Ma neppure questo sistema 
ara l'espressione della libertà delle Ban- 
cho. Imponendo il deposito © l'obbligo 
della redenzione a vista, la logge avea 
escluso l'emissiono libera della circola- 
zione ; aveva ancora stabilito il principio 
che la specie melallica avea un maggior 
valore di qualunque biglietto. E per non 
lasciar lucgo ad errore o a speculazione 
in questa materia, la legge avea stabi. 
lito che i biglietti delle Banche dello 
Stato, che si presentassero alle loro a- 
genzio nella città di \ 
sero subire uno sconto di 44 dell'uno 
per cento. Per tal modo la legge rico- 
nosceva il principio che un sistema di 
redenzione , per essere efficace , debba 
provvedere a che Ja cosa da redimersi 
abbia un valore minore dalla cosa nella 
quale essa si deve redimere. Principio 
che fu sconosciuto nella legge delle 
Banche nazionali, nella quale îl biglietto 
baneario ha lo stosso valore del biglietto 
dello Stato, perchè l'uno e l'altro sono 
fondati sul credito del governo. Del resto 
in questa logge abbiamo l'esempi 
terza circolazione, come si farà evidento 
al lettore so vorrà rammentarsi dell’or- 
ganizzazione delle Banchenazi 
l'ho descritta in altra 2 

Questi sistemi non paronido abbastanza 
larghi, il Comitato delle Panche e della 
circolazione presentava testè alla Camera 
uno schema, di cui eccovi i punti prin- 
cipali. Lo schema esonera le Banche 
dall'obbligo della riserva, per ciò che 
riguanla la circolazione, lasciando però 
intatto quell’obbligo per ciò che si rife- 
risco ai depositi. Dà poi alle Banche 
l'autorità di emettere biglietti di circo- 
lazione, alla condizione però che depo- 
sitino nello casse del Tesoro in spocie 

x 0 biglietti delto Stato una somma 
eguale al 5 per 00 della loro rispettiva 
reolazione. Questa somma dovrà poi 
adoperarsi por la redonzione delle note 
bancarie. Semprechè saranno presentati 
al segretario del Tesoro in Washington, 
o al suo assistente in New York, bi- 
glietti bancarii per una somma di 1000 
dollari, o suoi multipli, il Tesoro li do- 
vrà redimere a vista con biglietti dello 
Stato. Il primo di d'ogni mese, o più 
sovente, se lo crede opportuno, il segre- 
tario del Tesoro invierà alle diverse 
Banche i conti relativi a quei pagamenti 
@ le Banche dovranno, senz’ altro, 
fou:lare al Tesoro tanti biglietti dello 
Stato quenti furono i biglietti bancarii 
în tal modo redenti: dopo di che, il Te 
soro metterà a disposizione dello Rar:he 
un’eguale somma di biglietti bancarii, 
bene inteso coll'obbligo alle Banche di 
pagare le spese di lutta l'operazione, 
della fabbrica dei biglietti, della sostitu» 
zione di nuovi biglietti per quelli che 
fossero troppo usati, ecc. ecc. 
Lo schema provvede altresi che i bi- 


_ ————————_————€_ 


tuale, e notato come quanto più Roma 
si allontanava dallo cure spirituali ed 
inclinava verso le temporali, tanto più 
wi si trovava incerta. isolata e sostan- 
zialmente debole, il Ricotti conchiude 
con queste giustissime osservazioni: 
tavia Roma non se ne diede per intesa: 
e venne sempre più acromente con- 
trastando ai principi della civiltà u- 
ropea, senza ricordarsi che ella stessa 
vi avea dalo il primo impulso, e senza 
riffeltere che la propria potenza era il 
risultato di una grande trasformazione 
sociale, Quindi prosegui un doloroso 
confiitto col progresso, che liberamento 
procedeva senza di essa, e dopo aver 
contrastato alla libertà dei principi, 
contrastò a quella dei popoli, ricusan- 
dono le massime fondamentali. Final- 
mente non solo dichiarò immobile ed 
assoluta la propria autorità, ma di- 
< chiarolla indissolubilmente unita ad 
« un elemento transitorio, affatto umano 
« 0 materiale, cioè il potere tempora! 
Questo sviamento , onde lo spirituale si 
trovò posposto al temporale, @ dietro il 
quale il papato si tolse 
dezza © forza nella 


ai siro 
Palo 0 al forvore che i papi posero fao 


potranno però mai 
essore minori di 10 mila dollari. Il se- 
gretario del Tesoro procederà por tal 
modo a redimere, a cancellare e a di- 
struggere biglietti bancarii, in propor- 
zione di quelle somme. 

Impone ancora l'obbligo alle Banche 
di mantenere nello proprie casse le ri- 
serve in sicurtà dei depositi; e loro 
proibisce di inviarne anche una parte 
nelle casse di altre Banche. Finalmente 
lo schema provvedo a che il segretario 
del Tesoro emelta, in ogni mese a da- 
tare dal 1° luglio 1874 2 milioni di note 
non portanti interesse e non minori di 
10 dollari ciascuna, pagabili in oro due 
anni dopo la data della loro emissione ; 
userà poi queste nols per redimere nella 
stessa proporzione i biglietti dello Stato. 

Provvede ancora a che ogni eccesso 
di specie metallica, che si possa trovare 
nelle casse del Tesoro, dopo aver sod- 
disfatto ai pagamenti degli interessi sul 
debito pubblico e a tutte le deficienze 
che potessero occorrere nelle entrate 
dello Stato, deiba conservarsi come ri- 
serva destinata alla redenzione dei bi- 
glietti dello Stato. 

Il progetto meriterebbe qualche con- 

lerazione critica: per ora basterà l'a- 

rveno dato un'idea generale, non po- 
tendo ancora predirvene il risultato. È 
possibile che il Congresso finirà per 
sciaro le cose nello stato attuale, cho è 
la politica raccomandata dai campioni 
doll’amministrazione. Ma nella variotà 
delle opinioni è assai difficile al presente 
di indicare il risultato della discussione. 
Contentiamoci dunque di aver dato uno 
sguardo alla storia della circolazione ne- 
gli Stati Uniti, alla sua presente orga- 
nizzazione , ai vantaggi che essa con- 
tiene, agli sconci ed ai pericoli a' que 
dà luogo, e ai principali rimedi che il 
Congresso sta per discutere. 

Del resto, mi pare di aver delto abba- 
stanza_della circolazione cartacea negli 
Stati Uniti per dimostrare che dall'espe- 
rienza di questo paese molte e preziose 

ioni possono gli italiani ricavare a 
vantaggio delle riforme che il corso for- 
2oso in Italia può domandare, Nella fi- 
ducin che quelle lezioni non cadano în- 
fruttuose , io conchiudo rammentandovi 

i un celebre finanziera degli 
Stati Uniti, Alberto Gallatin, il quale 
nel 1837 affermava che l'agonia del- 
l'abolizione del corso forzoso è assai più 
terribile dell'agonia prodotta dallo stesso 
corso forzoso, @ che quindi le prepara- 
ni per: sormontare quell’agonia richieg- 
gono tutta l'intelligenza e tutta l'energia 
della nazione , che desidera di trarsene 
fuori sana e salva. 
V. Borra. 
LA GUERRA CIVILE IN ISPAGNA 


In una corrispondenza dal quartier 
generale carlista che troviamo nel Bien 
Public di Gand, si legge il seguente 
passo 

L'esercito carlista cho combatto sotto le 
mura di Bilbao © in 
42 battagli 

‘aragonesi, ( casi 

gliani, 4 battaglione di catalani ed 4 mi 
f'otalo 40 battaglioni, cho sommati coll 
divisione dei generale Navarette, la qual 

compone di 3500 uomini, fanno cid 
40,000 uomini di infanteria. — taoltre i 
arlisti hanso 7 battaglioni in Navarra, 
cioè 5600 nomini, 2500 in Guipuzcoa, 1200 
cavalli comandati dal colonnello Perula cho 
ata a Salvatierra e tiene d'occhio la guar- 
nigione di Vittoria. 


——___—_—_____———> 


dal principio del secolo XVI all'ingran- 
dimento della loro potenza temporale, se 
Roma di moto proprio non inizi 
camente la riforma cattolica nei 
dii dell'età fremente di guerre ci 

ligiose fra la Spagna, la Germani 

rrancia e l'Inghilterra. 

Se il Papato non ebbe la virtù di pre- 

ire la rivoluzione protestante . nè «di 

isarmaria , nò di convincerla , ebbe, 
quantunque con dolorosi esperimenti è 
danni, il vantaggio di trarne qualche 
buon frutto. L'egregio Ricotti coll'usata 
sua maestria ha in due capitoli del suo 
libro raggruppati i fatti ed esposti i ri- 
sultati principali del Concilio di Trento, 
che appunto fu il principale mezzo per 
conseguire questo risultato , dietro il 
quale la Chiesa cattolica ritornò, benchè 
in scarsa inisura, verso i propri principiî. 

Mentre al Ricotti ‘ appaiono scarsi ed 
anche disputabili i vantaggi recati di- 
rettamente dalla rivoluzione protestante 
nell'ordine religioso, egli scontra grandi 
© fecondi quelli recati nell” intel 
lettuale, civile e politico. Bene a ragione 
egli nota che « il mondo s'avanzò più 
«in questi tre secoli, in cui fu armato 
« del principio del libero. esame, che nei 
« dieci antecedenti in cui fu impedito 
< dal principio opposto. 

Ripudiato -il principio d'autorità , la 


esercito del’ Nord, defalcando le 
subite dal 25 al 29, 35,000 uomini 
© 05 cannoni; guarnigione di Vittoria, 1500 
uomini; guarnigione di Bilbao, 4000 0 BC 
cannoni; San Sebastiano, 000 e 30 cannoni; 
Pamplona, 1500 uomini; Tadell e Logrono, 
4500. Totàlo 40,000 uomini e 445 esanani 
Questa notte, 2 aprile, sono sharciti a 
Lequeytio, in servizio dei carlisti, 400 fu- 
cili, 2 milioni di cartucce, 4 cannoni e 150 
cavalli provenienti dall'Inghilterra. 
Quello che ci manca è il denaro, sopra: 
tutto per comperare all'estero quello che 
i occorre. Se avessimo basta 
quest'ora saremmo già a Madrid. So Ser- 
rano sarà battuto, l'esercito che gli sta di 
contro,si congiungerà immediatamente colla 
divisione cha è appostata a Orduna, e pas- 
sorà l'Ebro dirigendosi a Madrid. 


Ecco ora alcuni telegrammi dell’Agen- 
sia Havas : 


Madrid, 6 aprile. — Il gonorale Weyler 
ha sorpreso le bande earliste di Siorrame- 
rena a Segorbia. Egli lo ha cacciato da 
questa città © sbaragliato 

arlisti hanno avuto un gran 

morti e di feriti. Il gonerale \ 

ha fatto molti psigioniori. 

L'esercito del Nord ha ri 
nizioni nocessarie a surrogare quello che 
erano slate consumate negli ultimi com- 
Battimenti. 

Il numero dei carlisti cho si presenta al 
campo repubblicano, domandando l'amnistia, 
aumenta ogni giorno più. Si riconosco ge- 
noralmente che lo perdite degli insorti fu- 
rono superiori a quello dell'esercito; Molti 
feriti carlisti sono morti per mancanza 
soccorsi. 

Barcellona, &. — A ‘Tarragona regna 
una grande agitazione. I fabbricanti di botti 
domandano un aumento di salario e il pa- 
gamento dello tre settimano durante lo 
quali ha durato lo sciopero, 

La circolazione delle ferrovie essendo in- 
terrotta e lo vetturo non potendo usciro a 
eagione del blocco, molti individni sono 
fuggiti per mare. 

Prima di partire, il generalo Iaquierdo 
ha mandato una professione di fede repub= 
blicana all'/ndependlen 

ll comandante carlista a Igualda la mi- 
paociato di un' ammenda di cento reali co- 
loro che non avessero assistito alla pro- 
cessione del giovedi santo. 
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ORRISPONDERZE ITALIANE | 


nvarra 
‘adunanza quella che si è tenuta jori al Sa: 
Giardiai Pubblici, e che riusci 
ima, In genorale alla parola mee 
siamo abituati ad associare mi 
concetto di disordine o di confusione, di 
cui i msefings son debitori all'abuso, che 
no fecero i di 
i i pos 
d'altro che di politica, di 
Invece ieri è accaduto tutto l'opposto; 
dunanza, come v'ho detto, era sassi nume- 
rosa; i 400 biglietti distribuiti dal Comitato 
prodotore sono appena bastati alle ricerche, 
cosicchè la gran sala suporiore del Salone 
riboccava di sonte, o tra li accorsi spes- 
iavano le signore. Si discusso, o_ por 
diseorse per oltre duo ore, 
opposizione non ci fa; so anche tra 
li adunati qualcuno professava idee diverse 
da quello della m: 
tenerlo per s% dico, per oltre 
due ore del modo migliore di distruggero 
il corpo umano, dopo morto, L'apologia 
della cremazione fu fata sotto tutti li aspetti; 
6 certo da porsone otenti, per= 
oltro i membri del Comitato, il quale, 
come vi dissi. nell'altima mia, componesi 
Ai alcnni tra i più distinti medici della no- 
stra città, venuti qui appositamerti 
alcuni di fuori, tra î quali il Dujardin di 
Genova o il Colletti di Padova, che può ri- 
tenersi come il primo iniziatore della cro- 
ciata apertasi în Italia in favoro dolla ere- 
mazione 

Parlò prima il Pini, quello delle scuole 
——___—____________—& 
dai Gesuiti. E fuor di dubbio che esei 
furono strenui, instancabili. utili: i 
difensori della Chiesa cattolica nel suo 
grande conflitto col protestantesimo nei 
primi cinquanl anni della loro istitu- 
zione. Ma quali germi sin d'allora non 
inocularono essi nella vita morale 
ligiosn delle nazioni cattoliche, e di quanti 
danni e sviamenti e infiaccamenti non fu. 
rono poi causa î Gesuiti nel posteri 
tompo? Il Ricotti è serittoro di giu 
sempre ammisurato © pensatore profe 
sante schiette credenze enttoliche , n 
nello scrivere doi Gesuiti «ico cha, es- 
sendo caduti, « è umato © generoso di 
< usare , salva la verità, qualche poco 
« d'indulgenza. » Nullalimeno egli si 
conduce a queste osservazioni e conelu- 
sioni dedotte dai fatti accertati. 

I Gesuiti, fino da principio, si diedero 
intieramente al servizio, anzi , al culto 
del Papa, lo deificarono, lo proclama- 
rono infallibile © gli consacrarono una 
devozione affatto cieca. Essi ridussero, 
in buona parte, la religione alle formo 
esterne, fondandola massime sull'imma- 
ginativa ‘© sul miracoloso, 0 avviando lo 
anime credenti ad un materialismo de- 
voto. Per dominare il mondo în servi» 
zio della Santa Sede © proprio, tennero 
tre vie, e furono: la potenza morale, Ja 
potenza materialo © Ja potenza poli 
La amania di dominare tutto e titti, ine 
dusso i Gesuiti sd abbracciare e soste 
nero nei confessionali © dai pulpiti una 
morale al tutto fiacca © piena di sotter- 


| pri vantaggi, alt 


Da ultimo bisognava venire alla conelu= 
ione, e questa fu un ordine del giorno, col 
ualo l'adunanza dichiarò di far voti perchè 

il Parlamento nella, discassione. che sispera 
prossima, del Codice sanitario, voglia far 
Juogo a una sua disposizione, che renda fa- 
coltativa Ja cremazione. È una deliberazione 
moderata, contro la qualo auche quelli, chi 

come me, non sanno entusiasmarai per una 
questione siffatta, non dovrebbero avere se- 
rie obiezioni. Staremo ora a vedere so il 
Parlamento si ricorderà del meeting di Mi- 


È ieri il primo fascicelo dell'Ar- 
chivio Storico Lombardo, che sarà, como 
2 suo tempo vi scrissi, organo della Società 
Storica Lombarda testà costituitasi si pub» 
blicherà in dispense trimestrali. È molto 
aitidamento stampato dal Bernardini o con- 
tiono nna introduzione sulli studi storici în 
Lombardia dovati alla penna instancabile 
doì Cantù, seritti del Pinzoni, aggiunto alli 
archivi di Stato, o di Girolamo d'Adda, ol- 
tre la cronaca degli archivi, la bibliografia, 
lo notizie, ecc. 


DI , — È nato un par 
golo. Questo parolo scritto in caratteri 
da speziale ed impiastrato ogni giorno su 
tutte lo cantonate della città torturarono 
per alcun tempo il cervello e l'immagina- 
zione de'buoni torinesi. Era una sfinge che 
ognuno interrogava, un indovinello che 
ciascuno stadiavasi "d’interpretare a suo 
modo. È una burla sciocca o senza sugo, 
diceva a sè un uomo serio e grave: certo 
è un pesce d'aprile, rispondevagli un se- 
condo, ma io furbo non mi ci lascierò co- 
gliere. Altro cho pesco d'aprile! osservava 
un terzo cogli occhi paurosi © stralunati : 
è un segno mistorioso e cabalistico che si 
danno gl' internazionalisti 0 i comunadi. 
Ignorate forso l'evasione di Rochefort 0 
do' suoi compagni? Non può essore che 
una macchina montata contro la dinasti 
un attentato contro la sieurezza dello Stato, 
pensò una delle primario autorità che 
è assai in voga per la profondità delle 
vedute. L'occelso personaggio ne avova lo 
uolti tucbate: l'incubo gli pesava in modo 
insopportabile; bisognava ad ogni costo 
chiariro il mistero ed informarne senza in- 
dagio il superiore governo in Roma. Manda 
pel questore, il qualo umilmente osserva 
che per verità suo principale ullizio gli era 
sempre parso quello di dare la caccia ai 
ladri 0 non alla sciocchezza degîi sfaccen- 
ma che era pronto, come di dovere, 
a fare la volontà d'un suo supario:e. 
così foco: chiamò nel suo ullicio lo stam= 
patore; ma questi si strinse nelle spalle 
dicundo che la parole da lui stampate erano 
per sè innocentissime e se racchiudevano 
un mistero, egli n'cra al buio. Aggiun 
però cho c'ora una persona ammado che 
avrebbe potnto dare gli schiarimenti che 
si volevano: era il conte F... Il gentiluomo 
che erasi già preso tanti allegri diverti» 
menti per un’opera filantropica dovette 
ancora aggiungervi quello di sollevare il 
velo del profondo mistero ed assicuri 
cho le surti della nazione o dolla dinastia 
no verun pericolo ma tratta- 
i d'un’ cpora dî... beneficenza. A queste 
rivelazioni l'eccolso personaggio respirò a 
pieni polmoni e con tranquilla o serena 
za potè mangiare l'uovo pasquale. 
assicura che il fatto sia storico: certo 
è che domenica, giorno di Pasqua, un ampio 
cartallone confermò pubblicamente la spio- 
azione delle fumoso parole di colore oscuro 
È nato un pargolo. Il cartellona dicev 
« Teatro Vittorio Emannole. Sorata a bo- 
neticio del R. Ricovoro di Mendi 
cura della Commissione di benefice 
rappresenta: Gli amori e le glori 
duja ovvero È nato un 
azione mimica, questi 
tu due p 
la celebre (iiandu 
ad uso del teatro Vittorio Emannelo. 
Lo spettacolo ricco, grandioso, ben ordi- 


bisogno di venire in 
Lo spirito di carità in questa poj 
è inesaaribil pii 
Istituti, dove non è miseria umana che 
non trovi qualche aiuto e sollievo: ne è 
preva il fatto che qui lo feste meglio ria- 
scite sono quelle indirizzate a scopo di be- 
neficonza. È in gravissimi bisogni trovasi 
Îl Ricovero di mendicità: lode a chi gli 
venne in 

La stagiono primaverile presentasi pei 
teatri la più propizia e brillante che possa 
immaginarsi. Due toatri di musica e ballo, 
il teatro Vittorio Emanuele e il Balbo. 
Quello ci offre niente meno che il Morè 6 


to sabbato coll'opera Gli ul- 

timi giorni di Sul, Ja qualo non ebbe che 
un mezzo successo. Le terranno 
Puritani @ Marco Visconti. Gli amatori 
poi della buona commedia sono già accorsi 
A daro il ben venuto a Bellotti-Bon, il 
quale | sera di sabbato fece l 
prima comparsa sulle 
colla sua compagnia, n° i, che credo al- 

nto diversa da quella che nello scorso 
carnovale udisto costi in Roms. Il Bellotti 
Bon ci annunzia un subisso di prodozioni 
nuove: ciò vuol dire che ei” mantiene la 
sua fama d'essoro il più attivo ed intelli- 
gente di quanti conducono e dirigcao com- 
pagnio drammati 
il progresso del 
per lui vane parole. Oltre la. produzioni 
cho avojo già ndito costi, il Cola de Rienzi 
del Cossa, l'Anfonio Canova dei Muratori, 
Il tione in ritiro cd IL Cantiniere di Fare 
rari, il Bellotti-Bon co ne premette pa- 
recchio altre nuove di zecca, fra lo quali 
La gelosia di L. Marenco e La gente 
modo del nostro Giacosa. Ve ne parlerà 
forse chi è solito ragguagliarvi più ez pro- 
fesso della più notevoli novità drammati- 
cho che vedono la luce sulle sceno to- 
rinosi. 


NOTIZIE ESTERE 


La Presse giornale ministe: 
che nel giorno 14 maggio il 
senterà all'Assemblea il progetto di legge 
sull'istituzione della Camera Alta 

Il bilancio del 1875 è attualmente l'og- 
getto dei costanti studi del ministro delle 
finanze, Egli ha radunata la Commissione 
amministrativa che, composta dei più di- 
stinti impiegati del ministero delle finanze 
a del commercio, è incaricata di prepa 
le vio ad i mozzi per raggiungero l'og 
brio del prossimo bilancio. Questa. p 
adunanza non ha avuto altro scopo cl 
formare la Commissiono che ilovrà accin- 
gerai all'opera nel principio della prossima 
sotlimana. 


SVIZZERA 


Il Times ba da Parigi 5: 
— Il conto di Chambord yarte questa mat- 
ina pel suo posto a Berna. Egli ebbo un 

Iungo colloguio ieri col duca di Decaze 

quale gli diede le suo ultime istruzioni. 
Si attende qui molto dal carattero conci. 

lianto di questo diplomatico il quale, si 
apera, farà migliorare le relazioni fra il go- 
verno svizzero ed il partito cattolico e pro- 
durrà la pacificaziono degli animi. 
GERMANIA 


scondo un dispaccio di Berlino 5 del 
Times l'imperatoro © imperatrice onore- 
ranno della loro prosenza i banchetto dato 
da lord 0 lady Odo Russel 

Sono invitati gli ambasciatori ed un certo 
numero di diguitari tedeschi. 


————€ 


Secondo i loro trattatisti più celebri, il 
valore morale del peccato dipendo dal- 
l'idea che il peccatore so ne fa; basta, 
nel commetterlo di non averlo desiderato, 
opnure di non aver avuta l'intenzione di 
olfendore Dio, e il peccato cessa d'esser 
tale; la violenza della passione, T'abit:= 
dine al anche Îl cattivo esempio possouo 
ire di scusa; nè giurare il falso è 

di riservare nol giuramento 


Gesuiti noequero alla Chiesa cattolica, 
adoperando per il servizio suo e loro 
proprio una morale religiosa ed anche 
civile, perfetta= 
la ( 

il pessimo servizio di farsi credere ne- 
cessari ad essi, senza sapero poi scere- 
ravo dii prpri alfari quelli generali della 
Chiesa, 6 si perdettero in piccoli disegni 
interessati, moudani, affatto diversi dai 
sommi assunti dalla Chiosà; e secbbero 
rista acuta nel miraro davvicino ai pro- 

tanto l'ebbero corta o 
incerta quando si volse ni grandi destini 
dell'orbe cattolico. 1 Gewmiti forono mae- 
stri nel rimettere in onore i rosari, le 
reliquie, i miracoli, lo novene e i tridui, 
per apparizioni e calti superstiziosi, e nol 
procurarsi d'altra parto amici e seguaci 


in tutte le parti del mondo e in tutte le 
rondizioni sociali. massime nelle più ole- 
vato. Essi, cmfesori csi mîvidri, dei 
generali, dei coufidenti dci principi e 
dei principi stessi, e delle loro mogli e 
fizlivol» © dame e favorite, sapevano mi- 


blici @ privati, © i modi e le occasioni 
per farne pro; dirigevano le Corti, ini- 
ziavano trattative di matrimoni regi e 
preliminari sogreti di paci e di logho; 
si insinuavano nell’ amministrazione ine 
torna degli Stati © davnuo persino qual- 
cho mano alla rivolta dei popoli. Il ge- 
neralo della Compagnia, carteggiando da 
Roma in cifra ro’ suoi subalterni e coi 
principali personaggi delle Corti straniere, 
Je fila delle faccen 
. @ talora contradi 
le une colle altre. L'istru: 
. mogia, alquanto ipo 
elle virtà civili necossa- 
all esercizio della libertà. Ci paro 
che co ne sia già abbastonza senza che 
a questo sunto del 
biamo far del nostro un'appendice, per 
la quale puro vi sarebbe materia. 
< La Chiesa, nota questo storico, che 
< non poteva sbagliaro strada, recise la 
« Compagnia da sè nel secolo scorso. è 
< la reciderà un giorno 0 l'altro anche 
< nel presente, s© pure non vorrà aspet- 
< iare tanto che no abbia prima a ri- 
< covere gravi danni. > Siamo già a 
questo punto, Rif iste catholicus ordo, 
come ha detto l'arcivescovo di Parigi, e 
come lo attestano segni vari e molle- 
plici. Come e quanto i Gesuiti abbiano 
cooperato a questa triste rovina , lo di- 
ranno gli storici sincerì del pontificato 
di Pio IX. In quanto a noi, siamo nel 
debito di tornare al libro dell' egregio | 


fogi © di scuse al vizio © alle passioni. | natamente gli affari © gl'inferessì pub» | Ricotti per trascrivere qui l'ultima parto 


zione del danaro pubblico e di operazioni 
=—_______—& 


ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta Ufficiale del 9 aprile 1874 
contiene: a e 

1. R decreto in data 27 febbraio, che 
stabilizco, nella città di Oziori, un distacca» 
mento di deposito cavalli stalloni, il quale 
provvederà al servizio di monta dell'intera 
isola di Sardegna ; 

2. R. decreto 18 marzo, che autorizza la 
Cassa di risparmio di Montenovo e ne ap- 
prova lo statuto; 

3. R. decreto 8 marzo, cho approva il 
nuovo statuto della Cassa di risparmio 
Perugia ; 

4. R. dacreto 22 marzo, che approva il 
nuova statuto della Società anonima per lo 
spurgo inodoro dei pozzi neri in Imola; 

5. Legge in data 17 marzo, che determina 
gli stipendi ed 
danti gli uftciali, la truppa dell 
gl'impiegati dipendenti dall'am 
della 


ra. 

6 Nomina dei membri del Consiglio per 
gli archivi, il quale risulta costituito nel 
seguente modo: senatore Michelo Amari, 
presidento ; senatori Michelangelo Castelli, 
Fedele Lamper \rco Tabarrini e Atto 
Vannucci, conaiglieri. Gli altri consigliori 
sono il cav. Porro Lambertenghi il com- 
mendatore Villari e il signor Luigi Tosti. 

©. Nomine nell'Ordine della Corona d'- 
talia, fra lo quali notiamo quella del vico- 
atamiraglio comm. Di Brocchetti a 
cordone © quella del contrammiraglio in ri 
tiro marchese Alessandro D'Aste a grande 
ufciale, 

8. Disposizioni nel perscnalo dei notai. 


PARLAMENTO ITALIANG 


SENATO DEL REGNO 
Seduta di giovedì , 9 aprite 1874. 
Pres. vice-pres. SERRA 


La aeduta è aperta allo ore 2 314 colle 

solito formalità. 
iccordano alcuni congedi. 

Pescatore, nuovo senatore, è introdotto 
nell'aula © prosta giuramento. 

Peranni, nuovo senatore, presta giura- 
mento. 

Pres. comunica l'atto di nascita del prin- 
gipe Luigi Amedeo, figlio di S. A. R. il 
duca d'Aosta. 

Il principino nacque a Madrid, ma ora 
devo essere rogistrato come italiano, per- 
ghò il suo realo gonitore ricuporò 1° citta 
dinanza 


Senato in occasione dol 25° anniversario 
della sua assunzione al trono. 
Pronunzia l'elogio fanebro dei doturti 
comm. Galvagno, Rodolfo Audinot, 
Paternò di Spadalotto. 
L'ordine del giorno reca: 
Discussione del progetto di le 
ione cartacea dorante Îl corso for- 


Lampertico (relatore) parla brovemente 
intorno ad alcuno petizioni fatte al Senato 
a proposito di quest» leggo. 

riserva di parlaro durante Ja discus 

degli articoli. 

poli Gioncchino loda il presidente 
del Consiglio per avere in certo qual modo 
chiamato l'Italia ad abolire il corso forzoso; 
ma non può schierarsi sotto la bandiera 
dell'on. ministro perchè dissente in moltis- 
simi punti dal suo progetto, e le ragioni 
lo verrà brovemonte esponendo. 

La malattia della carta-moneta non è 

nuova: essa risale allo epoche più antiche 
La circolazione della carta a corso forzoso 


è per sè un malo gravissimo, ma in It 
è aggravata dall'anarchia della circo! 
miedesim 

Parla dello scredito della carta in 
paesi, 0 dice cho esso è effetto della 
ducia; di qui l'aggio dell'oro. 


—————=«&@ 


dell'avvertenza che vi ha posto a capo: 
eccola: « lo avrei certamente poiut» 
< dispensarmi dall'aggiungore questo vu 
« lume ai molti da me pubblicati 

in faccia alle ardue questioni cl 
< tano o sono per agitare l'umani 


< viltà. Infatti a che giova la storia se 
< non a rischiarare il presente col ri- 
« scontro dei fatti trascorsi, e adilitara 
< l'avvenire, per quanto è lecito al 

< bole ingegno dell’uomo? Prevedo che 
< questo mie pagine mi susciteranno 0}- 
< positori, perchè altri le troverà sover- 
« chie e altri troppo scarse. Al og: 
< buon fine protesto che intendi» dire 
< nè più, nè meno, nè diversamente da 
< quanto dico, è molto meno aspiv a 
< scalzaro lo credenze in cui nacqui. Ma 
< l'affetto mio ai progressi indeclinabili 
< dell'umanità mi: costringo ‘a parlare 
« schietto, como sadico a onest'uomo. » 
Bravo! È un buon esempio opportuna- 
mente dato; è un segnalato servizio reso 
‘al paese. Noi italiani, ha scritto sapien- 
temente Ruggiero Bonghi, abbiamo for- 
mato un regno muovo, ma siamo un po- 
polo vecchio; e non ridiventeremo gio- 
vani.e non infonderemo, un. vigore gio- 
vanile in questa patria ristaurata, se non 


In Ttalia È motivi dell'aggio: sono diversi 
e gravissimi. In Inghilterra l'aggio, nei 
tempi di Napoleone, non passò il 3 per 
jo nel 1813'andò al 10 per cento. 
‘e tempo ritornò al 2. 
‘aggio dell'oro, o signori, dipende dalle 
anticipazioni fatto al governo. Le anticipa- 
ioni fscoro auperare la misura della 
ui abbiamo l'aggio, ma l'abbiamo perchè 
esso dipende qui non dalla quantità ma 
della carte. 
vi sono 3 miliardi di carta e 
per mille! La nostra carta 
mpro avvicinando all'abisso, Questa 


muova leggo dell'on. Minghetti segna. il 


20 passo verso il lolo © verso: un de» 
vole abisso 


ISTI l'esportazione 


SN 


‘aggio dell' oro dipende dalla 
della carta. Perchè in Francia l'ag- 
ll'oro è nullo? Perchè in Francia la 


Italia inveco la proporzione è 
Malt al dh 
io Francia la carta non è un mozzo per- 
uimnente di finanza come in Itali 
l'aria delle stazioni della Via Crucis del 
dito italiano; si angura un novello Ci- 
ma spera invano! 
ialola è seusabile, ma l'on. Sella è 
tore del corso forzoso il più crudel 
sreatoro dello sviluppo della carta. 
i'tova che le trasformazioni portarono 
o al 15; quando la carta ora regolata 
saio era al d. 
hs la trasformazione è la rovina 


Sivora v'era il pezzo, adesso non vi è 
Dichiara che sino a che l'ono- 

letti sarà ministro non teme 
‘a a nuove emissioni, però i mi- 
succederanno faranno lo stesso? 
dol consorzio delle Banche e 


lo combatte; nè vala il dino che uel cone 
0 entra pure la Banca nazionale. Yi 
tra tno spogliato dalla } ropria corazza. 
Sansone dopo che Dalila ii ebbe 
apelli dvcutò debote ed inerme; si può 
ire che lo stesso dell'on Bom- 
brini dopo che l'on. ministro gli avrà tolta 
a sta potenza coll'ap e di questa 


i Stato inelusi furono infles- 
re In earta governativa, 
Ligiietto incontrovertile 
‘ Variò con'inuamente. 
ità del conto Cavour che ri- 
disposizioni bancarie del Belgio. 
solo grande Istituto perchè l'I- 
certi momenti le na- 


tit unico salvò 


La seduta è sospesa per alcuni minuti). 

amo il suo discorso dice che 
o di regolare l'emissione 
Istituti ma biasima soveramento 
articolo della legge che è una 


ione della libertà. 
ll sssuor ministro non potendo presen 
T queso una legge completa. h 
gale dei minori Istituti. 
be voluto che, tolto il 


‘a Nazionale, non fosse 
a sei istituti uniti in consorzio, | 
iterra durante il corso forzoso | 

altri isti- | 
libertà, o 


«il patrimonio 
deve torliono ad alcani pi 


usi bonefzi si può promettere Îl paese 
‘onsorzio bancario ? 
‘, non essendo legato a nessuno, 
col erigere a giudico di nessun 
ma sibbone dei principîi: che pur 
| procedanti amministratori delle 
ia che hanno 
si trova 
atti o le 


criticarno gl 


bo il conte di Cavuur se sa- 


‘@ viene accordato un monopolio 
‘10 agli interessi nazionali, a un 

» di Banche? 
» del Banco di Napoli, che prima 
forzoso aver appena un ottavo 
filato di fronte alla carta in circola 
Viale la divisione degli istituti di ero- 


schè la divisione crea i) eredi 
Banche di Francia, del Belgio, 
folanda, ces. è vietato di ‘accettare 
ositi ad interesse; pure l'oro atfluisce nello 
cane, s0 della presi= 


he «i propone l'on. ministro è di 
tallica, ma io temo 

da al contrario. 

te leggo promelto 


avvivare la corrente 1 


tì con una singola:e lealtà 
di studiare, non di risol- 
loma. Insiste atinchè il signor 
i 41 modo di inr 


fatto cos 
herza era | 


€ ro ferzoso, ma la ri 


lai 
dii disava 
morto in 


nica che | 


Filipps + esilio. per 


libertà economica. L 


piattò la 
‘a la guids dell'on. ministro nel- 
ammiun, e wi ricnedi cho, sel 

sa del credîto, non è pos 
indipendenza. 


alle ragioni esposi 
Non è vero che ora 
ja al biglietto consore 
saranzio cho esiste- 


Viliani (ministro di grazia e giustizia) 
a I Senato il progetto di leggo sub 
amento dei giurati e ne chiede l'ur- 


rospingo le accuss lanciate con- 
rico di Napoli. 


| mente. 
Per buona sorte alenni cittadini che pas 
savano s'avvidero che quel cano era con 


isiono di Roma passava l’ispetiono dal 
scacritti del 4° reggimento granatieri. 

Tl principo manifestò al correndanto del 
reggimento la sua soddisfazione per la pre- 
cisione eon cui quei giovani soldati ese- 
guifono il maneggio d'armi e gli altri 
dsercizi. 


Tersero, 8, è giunto a Roma ed ha preso 
alloggio all'albergo della Minerva il vescovo 
di Vermilles. 


Questa mattina un cavallo attaccato ad 
‘uno del tanti carri che stanno formi nella 
piazza attigua ‘al mereato di dei 
Fiori, non essendo guardato dal suo pa- 
drone, si è dato a precipitosa faga diri- 
gendosi verso la via del Pellegrino. Lo 
scompiglio è stato indescrivibile, il peri- 
colo che molti di quei compratori ch'erano 
al mercato restassaro offesi dal carro è 
stato imminente; un povero vecchio sol- 
tanto, non arrivando in tempo a scansarsi, 
è stato travolto sotto le ruote dol carro 
riportando alcune forito e conti 

1 porer'uomo fu condotto alla Consola: 
zione, o il cavallo fermato da alcuni 
polani sul finire della via dal Pellegrino. 


tica, domonica il conte Mami 
la sua solita lezione, 


Giovedì, 8, allo otto di sora, il profe: 
sore Giacomo Ligoana proseguirà 
lezioni sopra l'Affinità storica delle lingue 
fiossivo. 


Noi ci siamo soventi volte lamentati della 
trascuranza in cui si hanno i regolamenti 
municipali. leri l'altro ci occorso di vedere 
cho dalla inosservanza di quelli ne possono 
venire seri inconvenienti. 

Un cane sciolto e lib:ro, come lo sono 
tutti i cani di Roma senza eccezione, vi 
nendo di corsa dalla via de' Baullari mor- 
deva © cercava di mordere tutti gli altri 
cani che gli passavano vicino, e si avrentò 
contro un cavallo, e finalmente contro ia 
staga d'un carretto che addentò furiosa- 


tutta probabilità attaccato da idrofobia ed 
avvertirono una grardia municipale cho ti- 
rata fuori la spada, menati pareschi colpi 
sulla bestia, la poso in condizione di non 
far più male. 

Giò che è accaduto ieri l’altro può acca- 
dero altre dieci volto o contro venti per- 
sone, ma il regolamento municipalo reste- 
rebbe sempre lettera morta. 

Vi sono gli accalappiacani, ma che fanno 
essi? Di tanto in tanto ad un'ora fissa del 
mattino percorrono alcuno vie della città, 
© quindi si ritirano per non comparire fino | 
all'indomani, o dopo quelche giorno. 

Passata l'ora degli accalappiacani, i cani 

suinzagliano per tolte le vie di Roma, 
di cui sono assoluti padroni, perchè vi eser= 
citano tali faccendo cho è meglio il tacerle. 

Noi preghiamo anche ana volta coloro 
cho lianno il potere e il dovere di far ri- | 
speltare i regolameati municipali di occu- | 
parsi seriamente dello sconcio di vedere 
ad ogni ora del giorno popolate le vio della 
città da questo Bestie che, se sono utili 
particolarmente a qualchaduno, sono ge 
ralmonte causa di sventure @ sconcezze. 


Questa mano siamo stati presonti ad una 
rissa di ragazzi, sulla piazza di S, Salv 
tore în Lanro, rissa. che avea l'aspetto di 
una vera battaglia. Tanti da una parte, | 
tanti dall'altra; quasi tutti della stessa otà, 
Le armi erano eguali, poichè tutti si tem- 
pestavano di pugni, calci @ morsì, con nn 
sapore da croderli carezze più che sfogo 
d'ira. 

Dopo qualche minuto di questa lotta un' 
ala dell'esercito lia piegato, e due o tro si 
sono dati alla fuga, gli altri 
e con tanta furia cl 
povera donna che passava, la quale rialza- 
tasi da terra con lieve danno, si è sca 


uvca, si gettano sassi 
scliamizza da una turba di ragazzacci 
dia municipale qualun= 


i fia dai tempi beati cho ricevevano 
ella loro educazione sulle piazze 
ci giorni feriali, © un'ora della domenica 

‘a parrocchia alla cosidetta dottrina erì- 


METEUKILOVICHE 
$ aprile 1874. 


ito a 0 al a 


è dti 49, 65; 


e. attese 


Vento 
Slato del cielo. 
Pioggia in 24 ore 


REGIA ACCADEMIA DEI LINCEI 


nella sua 


La R. Accademia dei Lincei 
pubblica torvata dol 5 corrent 
lo comunicazioni di cui diamo 
estratto. 


un conciso 


La seduta 3 sciolta alle ore 6. 
Domani seduta prbblica allo 2. 
Pesumiandi ee 


CRONACA DI ROMA 


Jerî S.A. R. il principe Umberto qual 
cumandizie del corpo d'esercito nella di- 


Il socio G. Batiaglini legge una nota sul 
| sarta aaormonico sezionale © tangen- 


ziale dello. quadriche , È 
estende allo superficie di 2° grado Je suo 
precodenti ricercìo »ul Rapporto anatmo- 
nico sezionale e tangenziale delle coniche, 
discutendo principalinente la quistione, che 
nella geometria ‘noit euelide» corrisponde 
alla ricerca, nella geu:motzia cuoliden, delle 


| mostra originati piuttosto da meccanica di- 


stromenti, è registrato nello tabelle meteo 
rologiche dell'Osservatario del Collegio Ro- 
mano. 

Sembrando men verosimile che lo sole 
vicendo atmosferiche, compagno delle mae 
gnetiche, si facessero cagioni di quogli as- 
salti di epilessia e di convulsioni; o non 
essendo questa la prima volta in cui vien 

sgnalata la corrispondenza fra il morboso 
eccitamento del sistema nervoso, e lo per- 
turi dol magnetismo terrestre, pareva 
all'espositore, che so ne dovessa tener conto: 
come di fatto che, ove fosse ritrovato co- 
stante, potrebbe aprire la via allo scopri- 
mento'di qualche verità importante. 

La seconda notizia riferivasi alla trasfa- 
sione del sangue, praticata tre volte nella 

eliuica, sopra individui ancomici di età 
diversa, a con diversi risultamenti. Impo- 
rocchè nei più giovani niun altro fenomeno 
comparve subito dopo la trasfusione, cha un 
levo arrossamonto delle gote o dello labbra, 
e leggerissime mutazioni nella tsmpratura, 
nel polso © nel respiro; mentre nella donna 
sessagenaria ne insorsero gravi sconceri 
glo però non ebbero lunga durata, nè ro 
carono alcun danno. 
sposto il metodo prescelto, che fa quello 
da hpascio a braccio, proposto dal signor 
dottor Postempski, alunno della scuola ro- 


alla sicurezza dell'effetto, c alla sua inno- 


cuità, il ridetto socio s'ringeva lo conclu- 


sioni fisiologiche, che dipendono da quelle 
ire osservazioni cliniche, por lo quali s! 
confermav: 


1° Che l'onda pulsativa dol sangue è p 
distinta negli adulti che neî giovani, 0 n 
primi tanto maggiormente di quanto pit si 
prossimano alla vecchiazza; o ciò attesa 
la diminuzione dell'elatere delle paroti ar- 
teriose, per la crescente rigidità delle mo- 
desimo. 
2° Gho îl ssngue venoso, comunquo ab- 
hoadante di gas carbonico, e di materiali 
regressivi, nondimeno per la facilità o pron- 
tezza onde se ne spoglia colla respirazione, 
0 con alcune secrezioni, @ per ciò elio è ad 
un tempo ricco di materiali formati 
riesce di danno all'organismo in cui s'in- 
ietta, specialmento so sia tratto da un gio- 
mo, vigoroso, e cho respirava libe- 
ramente ailorchè olfri la sua vena. 
3° Che l'aumento della pressione intro 
vasale, detertuinato dall'ingresso del nuovo 
ngue trasfriso nel torrente dolla circola» 
one, si esercita principalmente nel sistema 
capillare, come lo mostrano il vermiglio 
deile goto, e l'imporporarsi delle labbra, po- 
chi istanti dopo l'operazione: che peraltro 
la breve durata di tali arrossamenti, li 


stonsione, che da paralisi vaso-motrice, sic- 
como aicuni opinarono. La dilatazione delle 
reti capillari, sì verifica senza sconcerto 
immediato, ancorachò si tratti di diatosi 
cmorragic: 

Il prof. Volpicelli comunicò la dimostra- 
zione di un teorema di meccanica, che si 
trova soltanto formalato algebricamente da 
nella sua memoria che ha por ti- 
: Formules relalives aux effets du tir 

parties de l'affut. Paris, 
1838, p. 12. Il teorema stesso, ovitando i 
simboli algebrici, può nel segnante modo 
enunciarsi: La somma dei momenti delle 
di moto, da cui viene prodotta la 
aviazione di un corpo attorno un asse fisso, 
uguaglia il prodotto di due fattori, dei qual 
uno è Ja velocità angolare, moltiplicata per 
la massa ruotante; l'altro è un trimonto cho 
ha per primo termine il quadrato della di- 
stanza fra duo assi paralleli, dei guali uno 
passa pel centro di gravità del corpo, men- 
tre l'altro è quello di rotazione; il secondo 
termine consiste nol prodorto dello ascisse 
del centro di gravità, ed il terzo nel pro- 
dotto del!e ordinate del centro stesso, rife- 
rito a due wîstomi, cho diversificano soltanto 
per la origine delle courdinate. 
ccadomia, dopo lo riferite comunica 
è dopo letta la corrispondenza, si ri- 
dusso in Comitato segroto. 
P. Vomertti 


CRONACA GIUDIZIARIA 


TRIBUNALE CORREZIONALE 
Sezione TIL 
Presidenza Stefanucci — P. M. Calabrese. 


Omicidio volontario. 
Impatato Lupienti Francesco. 


Udienza dell'8 aprile 


L'imputato è un giovane di Cave, dell'età 
di 17 anni, ed è sul banco correzionale, 
sebbene accusato di crimine, perchè la se- 
zione d'aceusa ritenno la provocazione e 
l'impeto dell'ira. 

Costui appartione ad una 
so non è ricca, certo è fra 
del pacso di Cavi 

I padro dell'impatato da molto tempo 
teneva una trosca indecenta con tale Lo- 
ronza Gramiccia, così che la famiglia no 
ora disgustata © ricorreva prima al governo 
cio, il quale a mezzo de! vescovo di 
ina fece arrestare la Gramiocia, e 
quindi al conciliatore, il quale, non avendo 
i poteri assoluti del vescovo , si era limi- 
tato a farla chiamaze por rimprovoraria. 

TI conciliatore lo -disso, chela famiglia 
ora dolente, o guardasso di tralasciare una 
trosca causa di discordie; ma ussa risposo 

— Sono libera di mo stessa © voglio fare 
quello che più mi talenta. 

‘Al che il conciliatore aggiungendo chi 
potova darsì le venisso del malo per parte 
di qualcuno della famiglia, 


famiglia 
lo più agi 


— lo, ritpondeva, non ho paura di alcuno 
9 voglio ansi fare Îl mio comodo» per far 
loro dispetto, 

La nonna dell'imputato avvertiva il con- 
ciliatore il 5 aprilo 1873, come appunto il 
nipote avesse manifestato il pensiero di 
farla finita coll'uccidere la Lorenzaotia. 

la un giorno del maggio e proprio il 44, 
la Gramiccia se no va a trovare il drad 
alla propria vigna, ma 
tra il figlio che vistala raccogliore come 
soleva fare, i piselli, n la scaccia, per eni 
ella bestemmia © lo malodice. 

Incontra il testo G 
dice: 

— Che possa moriro ammazzato quel fi- 
gliaccio, mi la sesociata, mn non sarò con- 
tenta so non avrò messa la sua coratella 
sulla pur 

Era la domenica 46 maggio e Lucci An- 
tonio si trova di contro alla macchia Sec- 
cisno a Volponi, quando sent 

— Oh madonna mia aluta 
quella parte e lungi bon 500 m 
un uomo che menava colpi dietro ila schiena 
ad una donna, la qualo fatti pochi passi 
caddo a terra. 

Va în Cavo, avverta 

cadavero si riconosco per quello 
Lorenzaceia. 

Taterrogato non sa dirc'chi potesse este 
{l feritore, perchè era troppo lontan 
eadondo i sonpetti sul Francesco Lupi 
si fanno ricercho o proprio da quel giorno 
ora sparito da casa. Breve fu la latit 
chè dopo duo settimane la forza se n 
padronisce. Interrogato nega © cerca di 
provara l'al 

1 testimoni chiamati al dibaltimento cer- 
cano per parte loro di dire tutto il co 
trario di quello asserito in processo 


sa © gli 


di 
richiedo per aleuno la 


disca, ma la so 
ia fa si cho rivengono sul depe: 
seritto, 

Questo fatto di testimoni renitenti n di 


con parole nobili © sentito 
fatto ondo far conoscora da quali priv 
ogli sia mosso. È questo fa prima dell'a 
diziono du' testi a difesa 

Esauriti questi, duo dei quali pongono 
il Francesco sia stato in loro 
compagnia cirea verso l'ora del misfatto, il 
P. M. svolgo la sua roquisitoria, « 


ED ARTISTICHE 


brave l'operetta di Offanbach (nuova per 
Roma) Boule de neige 
—Ilgiovino 
ottenuto di poter ritardare l'adempimento 
degli impegni che avova assunti a Lon- 
«ra, darà un altro concerto a Roma, 
nella seconda metà del corrente mese. 
— Ci viene annunziato che tra breve 
la signora marchesa Adelaide Ristori 
Del Grillo darà una recita a benefizio 
della signora Clelia Gros colpita da gravo 
malattia. 


DA 


Farri Vari 


Notizie INTERNI 


niversario. — Leggiamo nol Cor- 
delle 
sa che il ri ai 6 
aprilo 1520, ler l'altro pertanto, 6 aprile, 
Urbino celebrava solennemente quest'an 
versario. 1 membri dell'Accademia in q: 
sta occasione mandarono a Roma a sir 
Morris Moore — il generoso inglese che 
completava l' anno soorao la somma neces 
saria all'acquisto della casa di Rallaello — 
il dispaccio seguente: 

« Gili accademici riuniti in Assemblea 
solenne, mandano i loro saluti fraterni al 
benemerito Morris Moor e a suo fi 


Inoltre 
cipio d' Ur 
Via del Monte — dove trovasi la casa 
natalo di Raffaello — in quello del sommo 
pittore. 

Aggressione. — Leggiamo uell'Aree- 
nine di Sardeyu 

Ci si scrivo da Monastir 


a Ja sera del 
srrî, che 
agliari rostituivano ai j opri paesi duo 

famigliole, sulla strada nazionale, tra la 

Cantoniera di Sesta e Mor venivano 

sorpresi dal poco felice incontro di tre 

malfattori. 
Dopo una corta re 


tenza, cedoudo alle 
violenze di quegli uomini armati, i condu- 
venivano derubati per una 
somma suporiore alle 1500 lire. Uno degli 
aggrediti credotto mettere în salvo il suo 
portafogli gottandolo nel carro, ma invece 
{ terra ove fa trovato l'indomani 

li 
dolla stazion. di Monastir, cho immediata» 
monto si erano recati a constatre sul luogo 
il fatto, di eni una prova era il portafogli 
trovato con L. 480 circa. 

Un episodio comico di quell' accaduto si 
fa che il proprietario d'un carro, venuto 
allo preso con uno degli aggressori, allur- 
ravagli la barba, la quale gli restò tra lo 
mani essondo una barba posticeia. 

Congresso di ginnastica. — Ab- 
biamo ricevuto il regolamento per il quinto 
Congresso 0 concorso italiano di gianastiex 
cho avranno luogo quest'anno a Bologna. 

Il Congresso si aprirà il 10 settembre e 
si chiuderà il 20 dello stesso mase. Possono 
essarno membri i maestri, le maestro, i di- 
lottanti di ginnastica, i membri dello Società 

iche, i membri dol Congresso peda- 
gogico e in generale, tutti coloro che în 
alcuna manlora si occupano della diffusione 
@ del progresso della ginnastica oducativa 
tanto in Italia cho fuori, 

Per avere l'aminissiono al Congresso è 
necessario farne domanda al Comitato pro- 


ine i uata di oggetti prezo 
I 
| 
| 


jacilo immaginarsi con quale sollecita» 

+ la comlanna, rimettendo» ci > 
gel tribunale: suota | TA che uno scherzo, fatto da nn individuo 
arse ‘liti, qusato eno la | csmuilitre, il quale” trovandosi in compa- 
Ligina ig 1 Enia con na suonatore addetto alla banda 
Ni Tribunale comlanna îl Lupicnti a 10 | dj porta Ticinose, si feco daro da questi la 
snai di carmen tromba, © vi dava fiato, favendo risuonare 

la via del segnale di rinnio 

NOTIZIE TRATRALI 11 tello si è che l'autore dello scherzo, 


Al teatro Valle verrà rappresentata fra | 


ianista Rendano, avendo | 


Motore, chie si stabilirà in Bologna, ed 
servare lo norme prescritto dal regolamento, 
cho venne pubblicato nella pantata terza, 
in data 1° aprile, del Bollettino ufficiale 
della federazione ginnastica italiana. 
Vall'8 al 20 settembre avrà ancho luogo 
in Bologna un' esposizione di oggetti rela- 
tivi all'insegnamento della ginnastica. Pos- 
sono essere mandati a ques:'esposizione mo- 
Mi © d'segni di palostro ginnastiche o di 
attrezzi, pubblicazioni relative aila gioni 
atica ed al suo insegnamento, stalistielio © 
relazioni di Società e di sonole ginnasticho. 
‘gli espositori giudicati degni di premio 
verranno assegnate dal Municipio medaglio 
d'argento o di branzo o menzioni onore- 
Avvertinmo che la sodo della Presidenza 
dolla Federazione, Ja qualo dovrà essero 
poi trasforita defnitivamento a Roma, tro- 
vasi ancora, provvisoriamente, a Verona. 
Profanazione. — Serivono da Carpi 
5 aprile al Panaro di Modena 
Nella notte dal : al 4 corrente nella villa 
‘burbana di Migliarina, veniva commesso 
n attentato che rivoltà gli animi di tutti. 
11 signor Angelo Monolti, onorevole no- 
ittadino, aveva da 24 one reso gl 
ultimi affettuosi uffici alla propria consorte, 
modelto delle spose e dolle madri, che una 
brove malattia gli avova rapita. Le ora stata 
data sepoltura in Migliarina, ovo la fatuiglia 
otti ha le tombo de' propri antenati. 
joti malfattori. adoscati senz'altro dalla 
idea cho la defunta potosso essor stata or- 
scalato il muro del 
citaitoro, è levata la lapido marmorea, pra- 


Ta quale cassa por ossere 
deluso gli sforzi dei ladri sacrileghi, 
ud abbando” 


furono fors'anche costretti 


lla profanazione. 
La goistizia informa. 

Scherzo 
mo nei giornali milanesi del 7: 

0 squillo di tromba, 
le di allarmo e di 
wartiori per gli uf- 
ceva ndiro in capo alla via Brisa, 
cui adiacenze abitano molti ufficiali. 


verso le 
pondonta al sogi 
mata ai rispettivi 
flciali, si 


© conseguenze, fu pronto 


! 
| 
i 
i 
| 
| 
| 
i 
o 
' 
| 


uficiali che 
{ arrostato © 


Cenni necrelogici. 
Torino in età anni 7, S. E. il conte Gio- 
vrnuì Gloria, primo presidonto della Corto 
in ritiro, Pa per dottrina ed in- 
tà di carattero una delle illustrazioni 
della magistratura Subalpina. 


NOTIZIE ULTIME 


Nella seduta odierna del Senato è in- 
cominciata la discussione sul progetto di 
legge per regolare la circolazione car- 
tacca. 

Tutta la seduta è stata occupata da 
un lungo discorso dell'onorevole senatore 


— È morto aj 


dell’esorcito italiano, che lasciarlo espo- 
sto ad un'impresa dina. La Fran- 
cia, lasciando a noi l'onore di risolvere 
la questione romana, farebbe un atto di 
liberalismo © toglierebbe le armi al suo 
nemico. » 

Questo dispaccio fu comunicato al go- 
verno dì Napoleone il 24 Niglio. 
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IPIIISI 


Obbligazioni 
Strado 

Qbbligarioni delle. . 
Strado fore. menidionali 
Econi Merid. 6%, [orc] 
Società Romana Miniere | 
Società Angle-Bom. Gar | 


Società terr. di Homa, sr. 
tom. Fondinria Iatiana | 
BORSA DI 

9 aprile 4574 (ora 4 172 ant, 


{1 nuovo ribasso venuto iori sera in chiu- 
sura da Parigi sulla nostra Rendita noa 
lia influito suì corso della medi 
facondosi stamane 72 30 a 7: 
fine moso, 0 72 27 112 a 72 50 a contanti. 
1 valori pontifici anche quasi come ieri. 
Blount Ti 45 a 71 50, 
Rothschild 73 35 a 73 40, 
Più sostenuto il Cattolico, 
Più deboli le Generali, 
contanti e fino mese, 


osa. 
Francia 5 mesi 112 80 a 112 00, 
Londra % mesi 28 58 a 28 60. 
Marenghi 22 85 a 22 90. 
(ore # pom. 
Poco migliorata la Rendita, la quale 
venno trattata da 72 35 a 72 
sura però più debole, 7 
fino mese. 
Senz'affari gli altri valori. 


mrenze 


to 
Azioni taboechi . - 
Banca Îaa.{avove] + 12141 


patta oeoahi (iti _ ei Ci 
| Artt Moria | gi To |A Ca 
Sonne >> 85 Cia lita 

Masio Matita: ‘(Mei tal SE Lia 
Banca Italo-Germanica | | 2354)2 + | 2%6 —in.) 


Banca Generale. 


PARIGI 


Scala itniana 8 Ho” | 
Fare Lombardo Veneta: | 
Qbblig. Rogia tabacchi 
Qbblig fore. Y. E. 1803 


Ferrovie ‘azioni 
Obbligazioni delle 


Pepoli Gioacchino, contro il progetto mi 
nisteriale. 


Monsignor Jacobini , nunzio pontificio 
a Vienna, è partito stamane, 9, alla 
volta della sua nuova residenza. 


DISPACGI ELETTRICI 
tr — 1 ito aiback è 


Monaco, 
morto di coler 

Stoccolma, 8. — La dimissione del 
ministro della giustizia è stata accettato. 
La crisi ministeriale è terminata. 

Madrid, 8. — Il caltivo lompo ha 
nuovamente interrotto le comunicazioni 
col campo di Serran 

Pavigi, 8, — Il Temps pubblica il 
testo di un dispaccio spedito dal conte 
Beust al principe di Metternich in data 
del 20 luglio 4370. 

Il dispaccio dic 

« Ripetete all'imperatore. Napoleone 
cho, fedeli ai nostri impegni, i quali ri- 
sultano dalle lettere scambiato nel 1809 
fra i due sovrani, noi consideriamo la 
causa della Francia come nostra 6 con- 
tribuiremo al successo delle suo armi 
nei limiti possibili. » 

Il dispaccio constata che In Russia 
persevera nell’alleanza colla Prussi 
l’entrata in campagna dell’ Austri 
vocherebbe immediatamente un inter- 
vento della Russia © cho quindi la neu- 
tralità della Russia dipende dalla neutra- 
lità dell'Austria. 

Beust quindi dico che non perdetto 
un istante a mettorsi in comunicazione 
coll’Italia per una mediazione e dichiara 
di accettare lo basi proposte par la me- 
diszione, se l'Italia puro le accettasse 
come punto di partenza di una azione 
‘combinata. 

Il dispaccio quindi soggiunge: « Noi 
non possiamo esporre il Papa alla pro- 
tezione inefficace delle suo truppe. Quando 
ì francesi partiranno, bisogna ‘che gl'i- 
taliani possano entrare in Roma di pieno 
diritto © col consenso della Franoia è 
dell'Austria. Noi non avremo mai gl'ita- 
liani con noi col cuore e l'anima se non 
Jeviamo ‘ad essi la spina romana, É me- 
glio vedere il Papa sotto la ‘protezione 
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Taberchi . 
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LONDRA 7 8 


GIACOMO DINA, Dmerrorr. 
Giovama Rowsatvo, Gerente. 
Pl 


SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 
a 50,000 Obbligazioni da L. 590 caliuna 
bor la Forrovia UDINE-PONTEDBA 
Vedi quaria pagina). 
E 
La Direzione gonoralo dei telegrafi ha 
aperto un concorso por dodici posti di au- 
siliaria telegrafica ed un posto di direttrice. 
Leggansi lo condizioni del concorso nel pro- 
gramma inserito nel nostro namero 92, 
fra gli annunzi, cd affisso presso la Dale- 
guziono specialo poi tolegrafi, presso l'affi- 
cio telegrafico contralo @ gli uffici telegra 
fici suogursali in questa città. 


——-.- 


GRANDI STABILIMENTI DI CARTIERE 
IN VENDITA 


li giorno 0 maggio 4874, nolla Sala del 
Tribunale Civile di Roma 4.a Sezione avrà 
TJuogo la vendita giudisialo al pubblico {n- 
canto det seguenti lotti: 

4° Cartiura in Grottaferrata, circondario di 
Roma, messa all'incanto per L. 408,045 9A 

2° Cartiera in Subiaco; circondario di 
Roma, messa all'incanto por L. 390,467 42. 


BANCA GENERALE DIROMA 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


n N. 56,000 Obbligazioni da Lire 500 fruttanti i 5 °1o ossia Lire 25 per cadauna. 
IMPRESTITO SPECIALE per la costruzione della strada ferrata da UDINE a PONTEBBA cnoso dalla Società delle Strade ferrate del Sud dell'A. 


stria e della Venezia, della Lombardia e dell’Italia Centrale 
RETE DELL'ALTA ITALIA 


Deliberato dall'Assemblea Gonerale 
Autorizzato con R. Decreto 20 maggio 1873 e Minist 
GARANZIE. — Garanzia 

metro di prodotto netto, 

messi ed am 
ia dell'Alta I 
ghezza della 


o Jell'imprestito spocialo pi 
dionali Austriache, dalla 50 
’ontelba chilometri 70. 


i noll'Adunanza ordinaria del 20 aprile 4873. 
iali Decreti succossisi 4 0 7 settembre 1873. 


lale chilometrica accordata dalla leggo 30 giugno 1872, N. 800, Serie Il, L. 20,609 al chilo- 


10 della linea Udine-Pontebba sono garan 
ssegnata alla linea e dai suoi prodotti. 


CONDIZIONI DELLA SOTTOSCRIZIONE 


1 sottoscrittori all'atto della sottos 
Essi possono anche, 

restituiti contro 

ceo delle Onblizaz 


nto al riparto. 
Îl uu 


ripar 
definitivamente assegnai 


soltoscrittori doy 
—1 verano 


1 30 setterubre 4874 


to, al riparto, 


Completato il 1 
alla liberazione. 


Chi anticipa i Versamenti la diritto ad 
finitiva. 


Ai sottoscrittori comu 


A chi libera l'Obbligazione, 
spari ratali versamenti 


dimento a datare dal 4° luglio 


zione dovramo fare un vei 
ranzia di detto versamento, fare il deposito di valori pui 


condo tutti i Versamenti al rij 


ento di L. 25 per ogni Gbbligazione sottoseritta. 
ici, di rici 


i sottoscritte sorpussasse quello disponibili, la sottoscrizioni saranno sottoposte ad una riduzione, pro- 


0 compiere il 1° versamento di L. 60, pagando L. 25 per ogni Obbligazione a loro | > 


to dal 20 al 34 dicembre 1874 
nto dal 28 al 30 giugno 1875 > 
i Versamento dal 29 al 31 dicembre 1875» 98 


rilasciata un ricevuta, sulla quale saranno inseriti i Versamenti ulteriori, fino 


no sconto proporzionale del 6 *, ed al rilascio immediato della Obbligazione do- 


ANTA, 


i dalla Società 


iosciuta solidità , che verranno 


è accordato uno speciale abbuono di L. 4 50 per spese ri- 


Allo scalenzo del 9 dicembre 4874, 30 giugno 1875 e Si dicembre 4875, si imputa a diminuzione del versamento l'importo 
dolla cedola semestrale di interessi, depurata da tasso ed imposte. 5 $ 
Si ricevono pei Versamenti lo cedolo del debito pubblico, non ancora scaduto, del semestre in corso, como per le imposte 
dello Stato. A 
‘’fancando alcono dei versamenti, decorrerà a carico del soltoseittora un iataresso di mora nella misura del 2 %, sopra il tasso 
della Banca Nazionale. Trascorso un mese, senta cho il vorsamento sia effettuato, la Banca Generale procederà senz'altro alla vene 
dita del titolo, in Borsa, a tutto rischio del sottoscrittore. 
La Seiteserizione sarà aperta nei giorni di giovedì 10, venerdì 17 e snbato 15 Aprile 
Presso ln Banca Goncrale presso la Banca Veneta * Venezia 
Società di Crodito Molikare italiano + drt » Padova 
27 ACROSS MATA Tale » la Banca di Udine . + . » + . + . »Udino 
p l ; » le Stazioni delle strade Ferrate dell'Alta Hilia » Alessandria 
» la Banca Internazionale . . . + 3 Bolorna 
» la Banca Lombarda ». + + + » Modena 
il Credito Milanese +. . . + 


> Verona 
Dimostrazione. 


Ù i lObbl : | Per i sottoscrittori che pagano per rate, facendo l'imputa- 
Per i sottoscrittori che liberano l'Obbligazione al riparto in] o Ne ein rendo 
Complessivo ammontare dei Versamenti . L. 362 00 3 Îl . . . 


Deduzione dello sconto @ %, per tutte le rato 5 


n L 500 
PL 30 0) 
RE 50 00 
ineno 10 00 (*) 


» 30 giugno è 


» DI dicembre » 


Abbuono speciale. 


A versare effettivamente . 


Somma effettiva a versate +. 


(9) La Cedola semestrale di L. 12 50 per le ritenute tassa di circolazione è ridotta a L. 10 60. 
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UNICA FABBRICA ITALIANA 


V'OGGETTI IN GONNA RLASTIGA 


(CAOUTCHOUC) 
= Milano 


Stabil. a vapore fuori P. N Strada al Ponte Seveso. 110 


Questa fabbrica produco correntemente tutti gli oggetti di gomma im- 
piecali nelle macghine, nella marina, nei lavori in acqua, negli. eserciri 
sadustriali ed agnivoli, nei materiali di fisica e di telegrafia. Tappeti per 
appariamenti ed alberghi, ecc., con un ribasso di pezzo sui. prodotti 
identici di provenienza estera. 

La Casa spedisce, a chi ne fa demanda, i cataloghi 
cd 1 prezzi. 


EMICRANIE È NEVRALGIE 


la Paullinia Fournier è rimedio infallibile per combattere le 


Jevralgie, le gastralgie, gli spasimi, i reumatistui e sopratutto le emi 
ranie nelle quali gli accessi. più violenti scompsiono in” pochi minati. 
— L 8 #0 la scatola. 


‘Agenti per 1° lalla A 
2 Vendita in Roma A. 

vicolo del Posso, BI. 

taarie d'Italia. 


SI AFFITTA 


LA TENUTA DI CASGLIANO 


Todi (Umbria) di proprietà della Eccellentisima Cama 
— ll Capitolato è ostensibile in Roma al lalazro Cor- 
a, in Todì dal Dott. Rosula Luciiz 

mondi; in Perugia dall'Avv, 
di detta Tenuta di Cigliano. 
opoldo Ve. 
(1874) 


ite Orsini, è 


Per le trattative 


CAFFÈ INDIGENO MACINATO, t;"tm scott 


nomico, non eccila i nervi, e sostituisca egregiamente il cafè ordinario 
fa tatti i snoi vai, cerreborando lo stomaco, e facilitando la digestione. 


da 1 kil, a lire 9. — Da mezzo kilogr. L 1, 60 


menti dirigersi 


azione, ed in cca 


Deposito in Homa presso l'Agenzia A. Taboza, vla Cacciabove, vicolo 
del pozzo N. BI, Torino presso l'agenzia A. Tomasi, via Santa Tereso, Il. 


[Piassa San Corlo | Piazza Montecitorio, 116 | Via della Nina 
VINI TILI 
d'Asti, di Marsala, di Bordò del Reno di 
Champazoe d'Eparaaya 
Vermenth del fratelli Cora di Torino 
LIQUORI, FORESTIER! 
, Crema di vaimaglia, Avisetto dî Amsterdam, Marsschino 
‘i Zara, Denadettine dì Fesowp, Rum Giammaica, = | 
Cognae fluo, Champizue, ecc. 
THE DELLA CHINA-ESTRATTO DI CARNE LIEBIG || 
Iniscotti tngicsi, Conserve ca altri semeri ingicaì) 
Aetizo ice dirotamenta dll primario cao 1 det 
Do fiere dirsusete 
pt, e te ta quindi la vendita tanto all'ngroso cho al dettgio] 
presti moderaiisimi domicilio, seeosdo 


Opere teatrali per soe 
"P iitodi è Stodi dei 


‘Si fanno abbuonamenti alla 1et- 
vera della musica L. 3 mensili. 


NESSAGRAIRS 


MARITIMES 
E FRANCE 


MESSA: BIRS 


DE PR>SSE 


Departs ile Naples Deparis i 


\@UEROTS-POSTE FRANCAIS 
Samedi 11 Avril — Vapeur LAMOUMDONNANS capi. MARTIN 

ponr ALENANDRIE directement. 
peur TAGE capitaine POINTEL prur NAI- 


\ pour MARSEILLE directemen 
INDO-CHINE 
3 Avril — Vapew 
taine FLEURIAIS, 
N (PONE, RA 
FOKO-HAMA. 


cage Gi frei s'adresser è Napios È Ì'Agenco de la Compagno, 
strada olo, dirimpetto at Castello Nuovo, n. Med edito ceo PE 


SPEDIZIONI - COMMISSIONI-RAPPRESENTAN! 
ROMA — via del Seminario N. 87, p. p. — ROMA 


Si acceltano merci © prodotti industriali în deposito dal 
‘endersi allo condizioni volute dai signori committenti. 
Si ricevono anche soli campioni 


JOURNAL DES DI 


(Egizione 

francese 
Più di 

istatato ta su 


NOIELLES 


SI pubblica 

40° Anno *rebblice) 
orità del Giornale delle. Damipelle a 

ro dello più interessanti 20° Uli. pubblicazioni 

i. sti fanciulle, sorelle, spose e madri de 

di Dio, cella aztiglo © dei loro de 

o povero, la for] 

o, sviluppare la lord 

i lavori, all'economia,| 

roposto il Giornale 


quarant'anni d 


allo stesse tem 
alle cura di casa, talo è lo scopo ci 
delle Damigelle, 

Il Giornale delle Damigelle si compono 


EDIZIONE MENSILE (Copertina gialla) 

Si pubblica îl primo d'ogni mese in una dispensa di 64 co- 
lonne di testo, fccompagnata d'incisioni di mode colorite, e modelli 
Grandezza naturale, ed un fascicolo în-8° contenento più 

modelli di bianeherie 0 ricami — album di musica, tappezzerie! 
în eolori fuc-simili d'acquarello, incisioni d': 

Gli abbonamenti sono d'un’annata intiera © cominciano col 4° 
Isennaio. 
Prezzo per l'Italia L. 47 in carta. 


Questa edizione è assui utile a tutte le persono che hanno 
[bisogno di più comploti ragguagli sulla moda di quelli cho di 
la nostra ediziono mensile. 
Prezzo per l'Italia L. 25 in carta 
EDIZIONE BIMENSILE (Copertina verde) 
Con tutti i supplementi di testo, d'incisioni, di mode e lavori 
dell'edizione bleu l'edizione verdo dà iuoltro il 10 del mes 
4° Un esemplaro di modale, di grandezza naturale, stampato 
Felto © verso, contenento ogni volta 506. modelli, Gsia_circa 
2° Un grandidiimo foglio contenento uno o più modelli dal 
è a pezzi sciolti uno dall'altro, — Spesso questi 
dati per parecchie forme dello stesso juaglio. 
Prezzo per l'Italia L. 32 in carta. 


EDIZIONE SETTIMANALE 


DU, JOURNAL DES DEMOISELLES 


eunls(Copertina color arancio) 
esta edizione esco ogni sabato © dà: 
psn tanto dor miete 
(elle Damigalla, 0 în (iti gli alt 
di tesio consuerato alle spiegazi 
di più contenente una cronaea delle bell 


del Giornale dell Damigll 
in questo 


Si affitta 
ì IN ROMA 
i pel primo Maggio 
Î un alloggio signorile 


terrazzo con aria magnifi 
| nella scala Sitoato n psi 


val e UN ANNO al giornale 1 
* "ORE riceverà SUDITO (iranco di porto a domiei 
10 dei seguenti è oggetti = sun scelta, ci 
1. Pondele-Svegliarino giusta il motello qu ripre- 
n di assi maggiori dimensioni ; è perletamente 
Fat et 101 segna lo ore con precisione e lato la sveglie; 
rigori SllAgenzia Taboga, via 
Caccisbone, vicolo del Poz, 64 


Elettrizzamento Umano 
È Combinazione dei fuidi regolari=» 
con apparecchi senza” scossa 
220 Corio di guarigione me- 
rocedimenti del dott. ca- 
mei. de Ballaus ex-medico 
Imperatore, del Re 
\mperairice madre 
ussia ecc, brevettato e decorato 
i da diversi sovrati per Je sue gua» 
gioni eccezionali. 
MÀ, via del Corso, 121, con 
atrata via delle Carrozze, 7-8 p 
[Vedere gli attestati e gl'indirizzi 
lo novelle persone guari 
(res non verba) 


PILLOLE ANTIEMORROIDARIE 
| R. sewARD 

da Bi anni obblicatorie magi spodali 
5 7, DEGLI STATI UNIR. 
$ Tendeei presso Paolo Pecori, Fi- 
{ rese, via dei Pansani, nom. 4.6 
4 Roma, piazza Crociferi, 47. = Con progresso, 

tro vaglia posiale di lira è 20, si | Mlvista politica. Si 

Spedisca in provincia. Ogni Trimestre forma un bel volumo, con indice e coper name: 

= î Volume in corso di pubblicazione; 
tandosì, per quanto possibile, i richinmi da un volume ad un alto, 


roscoplo compesto, i gimere resetizzimo, & 

430 ingrandimenti ulilissimo per osservare bachi, ste, fori, 
minerali, ecc., @ per fare cwriosissimi esperimenti. 

Cannocchiale © Microscopio sono montati interamente in 

time, è idissimi. Si spediscono in apposita custo- 
dia, ed I° Microscopio cogli occorrenti acoessori. 

ja. mexza parmre, cioè Oreechini o Spillene roche, in 

flagrana di argento garantito, d'un lavoro finitissimo, 

i, di forma gentile e di bell’ap- 

i alla più eleganto signora 


is. Pipa in vera schiuma di mare goruntta, di forma mo- 


derna © molto comoda, conferionata in guisa che ogni 
matore la fa anneriro facilmente © bene. 


(Trenta i suddetti oggetti si vendono in dellaglio da 18 
18 lire eadmme; ma noi facendone fabbricare più 
migliaia otteniamo una eccezionale riduzione di prezzo, 
ehe vogliano far godere ai nostri abbonai 


 TINTURA 
i ALCOOLICA D'ARICA DOPPIA 


| Sistema ©, GALLEANI 
| 


Questa preparazione si adopera 
0 agente 


lume può stare 


icando ebiaramente il 

he È È 1 Conseil e il Mierngio. pel loro ati 

possono spedire solamenie per Ferrovie: mentre la Messa perure 6 la dio, pella loro frasi 
‘spediscono solamente per Posta. 


roprio nome e indirizzo, è il 


turbatore nei remi 


ratieo, è tale che forza l'allievo ‘ad essere, per| 

o alito in paricolar modo ali Impiegati. 

ecc., cho nom possono più frequentaro lo seuole.. Chi le 

e serivero la lingua [rancese. Ogni lezione consta 

A ita immediatamente per Pasta, Franca e Raccoman 

pesito in ROMA presso l'Agen- n GALLO, via Provvidenza, N.10.| 

zia A. Tabora va Caccibore Vicolo | f|plamo prime, | 


SOGIRTA' RUBATTINO 


SERVIZI POSTALI 


ITALIANI 
Partenze da Napoli 
Per BOMBAY (vis Conale di Sue), fl 97 di ciascan 'mase, a mezsodi, 
ALESSANDILA (Egato(78, 18, SÌ al i AS ae 
} 18,18, te 
» CAGUHARI, og sbio ale 3 pom. 
(Coincidenza in Sagliai alla domenica col Vapore por Yui). 
Partenze da Civitavecchia 
Per PORTUTORRES, ogni mercoledì alle ® pomeridiane, toccando Med. 
» LIVORNO, ogni sabato alle 7 pom. 
Partenze da Liverno 


For TORUSI tati | venerdì alle 11 pom, toccando Capi 
» CAGI tutti i martodi allo È pomeridiane © tati i venerdì alle 
che parte  mariedì tocca anche Ter- 


11 por. — {Ml Vapore 
PORTOTORAES' taci i ted all Gp. toccando Civenna 0 Ad 
tulle peo direttamente. e È 


INSEGNE iN FERRO 


Moma — via Due Macelli, T4, ‘inffondo il cortile a sinistra — Ron 
Specialità di Guglielmo Frea. Eseguisce iscrizioni a, doratura 


® verniciatura a fuoco lunque genere d'insegne © su cristalli con 
Sasica estera è palaalià nel avo è modici fre. 


Ut FEBBRIFUGO fitti «0 mencaner 


Jafatti esso trenca infallibilmente ogni febbre periodica 

tomplicata, guarisce l'emicrania ed ogn 

stiniamenis periodico: risliato garanito, anebo nei casi ove la chias © 
i Bon abbiano delinitivamente corrisposto. Prezzo L. 1 50îx 
2 59 la scattola con 60 capsale gelatinose. Unicamente in 

Roma alla Îluova Agenzia giornalistica libraria, piazza Montecitorio, via 

della Guglis, 97, 58. Quelli delle provincie aggiungano cen. 20. per 


“SCIROPPO PANZIRONI 


VEGETALE, DEPURATIVO è PURGATIVO 
APPROVATO BAL R. GoveRve 


ia semplice è 
tra alezione di carattere di 


Hr 


LL 


ne ie 
siero ac 
Tasna aziona) eco valli 
dista atad'orimaio ric 
PANZIBONI Ò 


È 


È 


Bi 


î 
] 


Spparecchisio 
0 cifra mau 

non portano la firma 

‘aliro @ stampa coler tare 


i 


AVVISO INTERESSANTE 


Si fa noto alla popolazione di Roma e all'estero/che la\Farmacia 


di Santa Maria della Scala, dopo]l'intervallo di;tre in quattro mesi, i) citala ta 
finalmente è tornata in mano deif suoi ‘antichi * Esercenti, i quali e Comp. Br: 
te, ra ve 


lagnin 


avverio che una pere 
meno di & boccetie. 
rato dai 
0 lo per- 


Hi 


H 


mi 
dle 


I 


I 


